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DIREZIONE: Roux, Ministero delPInterno,
ce

PARTE UFFICIALE

ORDINE DELLA CORONA D'ITALIA

$5. M. si compiacque nominare nell'Ordine della Corona
d'Italia:

Sulla proposta del Ministro delle Finanze coll'interim del Te-

soro, con decreti in data 10 giugno 1880:
Ad affiziale:

Vendramin cav. Giacomo, intendente di finanza di 2" elasse;
Oleti Meni cav. Giovanni, id. di 36 classe;
Fiorito cay. Francesco, id, di 2a classe;
Pavesi cav. Enea, id. di ûa classe ;

Mazari cay. Luigi, id. id.;
Vivaldi cav. Enrico, id. id.:
Redaelli cav. Giovanni, capo divisio¤e di 2• classe alla Direzione

generale del Debito Pubblico;
Pani cav. ingegnere Fordinaudó, ispettore centrale di 2'classe nel

Min:stero delle Finanze;
Petrai cav. Leopoldo, ispettore superiore di 16 classe nella Dire-

ziono generale delle Gabelle;
Mazzini cay. Vincenzo, caposezione di la classe nella Direzione

eenerale del Debito Pubblico;

Maj Ëav. ingegnere Carlo, direttore capo di divisione di 26 elasse

nella Direzione generale delle Imposte;
Gamalero cay. Gerolamo, caposezione di la classe nella Direzione

generale delle Gabelle;
Pestagalli cav. Carlo, caposezione di 16 classe nella Direzione ge-

nerale del Demanio;
Maffei cav. Roberto, ricevitore del Registro per gli atti civili in

Roma;
Gabri cav. Giuseppe, consigliere di Prefettura, ex-presidente delle

Commissioni provinciali delle imposte di Girgenti e Calta-

nissetta;
Perrante cav. Osvaldo, presidente della Commissiono provinciale

delle imposte di Brescia;
Costantini cav. Raffaello, direttore della Società generale di Cre-

dito mobiliare italiano, sedo di Roma;
Narducci cav. Alessandro, membro della Commissione provinciale

delle imposte di Roma;
Ugolinucci cav. Oreste, id. id. i.d.;
Ferreri cav. Attilio, ex-presidente di Commissioni di imposto di-

rette;

Pice vcav. Antonio, deputato della Società d'irrigaz. Vercellese;
Tusini cav. Luigi, presidente della Commissione mandamentale

delle imposte di Sarzana;
Graziano cav. avv. Andrea, di Vercelli, membro della Commis-

sione provincialè delle imposte di Novara.
Con decreti in data 13 giugno 1880:

A commendatore:
Ga'lotti dei baroni di Battaglia e Casaletto cav. Carlo Cesare,

ragioniere di la classe nella Corte dei conti;
distaguino osv. Luigi, intendente di finanza di 2' classe.

A cavaliera:
Bogani Ferdinando, primo ragioniere di 2. classe ide Intendenze

di finanza;
Brichetto Felice, id. id. id.;
Rocca Cipriano, segretario di la clas:e nel M¡nistero delle Finanze;
Saatti Amilcare, id. id.;
Cian Giuseppe, id. id.;
Rebaudengo Carlo, id, id.;
Lamberti dottor Giuseppe, id, id.;
Racea Felice, id, id.;
Pinto Salvatore, id. id.;
Corradi Vincenzo, id. id,;
Morino Vincenzo, id, id.;
Gini Lodovieo, id. id.;
Rossi avv. Antonio, segretario di 2• elasse id.;
Riboldi Cesare, id. id.;
Zincone Serafino, id. id.;
Galvano Carlo, id. id.;
Medolaghi Salvatore, id. id.;
Silva Stefano, segretario di la classe alla Corte dei conti;
Battaglini Pietro, id. id.;
Gallina Giuseppe, id. id.;
Shordcne Filippo, segretario di ragioneria di la classe nel Mini-

stero delle Finanzo;
Berlina Giovanni, id. id. id.;
Tarelli Augusto, id. id. id.;
Vitrotti Antonio, id. id. id.;
Nani Filippo, id, id. id.;
Turletti Angelo, id. id. id.;
Sacchi Gherardo, archivista di 16 el. nel Ministero delle Finanze;
Sanchioli Giuseppe, id. id.;
Giordana Torquato, id. id.;
Caberti Camillo, archivista di 1' cL nel Ministero delle Finanze;
Cressoni Benedetto, segretario di la classe nelle Intendenze di

finanza;
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Guerriero Placido, id. id.;
Balbo Francesco, id. id.;
Bertini Francesco, id. id.:
Dedin dottore Luigi, id. di 2a classo id.;
Lortghi Giuseppe, id. id.;
Salvati Apollinare, id. id.;
Fava Cesare, id. id.;
Fascie Gustavo, id. id.;
Terzaghi Antonio, ragioniore di 16 classe nelle Intendenza di

finanza;
De Jorio Michele, id. di 8•classo id.;
Villa ingegnore Paolo, ispettore provinciale delle imposte di 16

classo (cavaliere Mauriziano);
Pacces Gonnaro, id. id. di 22 classe;
Cerati ingegnere Carlo, ispettore di 22 classe degli uffici del ma-

cinato;
Maggetta Giovanni, agente superiore delle imposte di 26 classe;
Marinuzzi Francesco, revisore, caposezione di 16 classo nell'Am-

ministrazione del lotto;
Chierici Luigi, ispettore di la classe nell'Amministrazione provin-

ciale delle gabelle;
Do Min Pietro, ricevitore di 16 classe nelle dogane;
Lesen Amilcare, magazziniere delle privativo;
Calamida Francesco, id. id.;
Recchia ingegnero Gaetano, ispettoro tecnico presso la dolega-

zione governativa dei tabacchi;
Eernardi Giuseppe, ispettore reggente la manifattura dei tabacchi

in Roma;
Provenzalo Luigi, ragioniere caposezione di 2a classe nell'Ammi-

nistrazione del lotto;
Ferretti Alberto, ispettore di 16 classe nell'Amministrazione del

lotto;
Montessori Alessandro, ragioniere presso la delegazione governa-

tiva dei tabacchi;
Asiengo Giulio , controllore dell'Amministrazione della Regia

cointeressata dei tabacchi;
Campiglio Pietro, ispettore perito delPAmatinistrazione della Re-

gia cointeressata dei tabacchi;
Patrignani Aristide, controllore id. id.;
Nani conte Giacomo, caposezione di 26 classe nell'Amministra•

zione della Regia cointeressata dei tabacchi;
De Sciora Francesco, ispettore demaniale di la classe;
Vaccaro Giovanni, id. di 26 classe;
Eocca Pietro Luigi, id. id.;
Piazza Marcantonio, conservatore delle ipoteche;
Guaita Gaetano, id. id.;
Pizzini Achille, id. id.;
Franchi dottor Francesco, ricevitore del Demanio;

Carlevaris Luigi, ricevitore del Registro in riposo;
Rossi Bartolomeo, id. id.,

Fenoglio.Giulio, agente delle imposte in riposo;
Trinchieri Siro, esattore governativo delle imposte a riposo;
Calabrese avv. Giovanni, sostituto avvocato erariale;
Perfamo avv. Giuseppe, id. id.;
Rossi avv. Tommaso, id. id.;
De Amicis Gaetano, sostituto procuratore crariale;
Fossi Alessandro, id. id.,
Blan Giuseppe, id. id.;
Lazzarl Giulio, id, id.;
Castagnino avv. Felice, delegato, avvocato erariale in Chiavari;
Salvo avv. Maurizio, id., id. in Oneglia;
Franchi Luigi, membro della Commissione comunale delle impo-

sie di Livorno;
Mancini Luigi, id. id,;

Verani-Masin cav. Enrico, membro della Commissione provinciale
delle imposte a Modena;

Lepri Giuseppe, presidente delli Commissione comunalo delle im-
posto di Colle di Val d'Elsa;

Pucci cav. Achille, presidente della Commissione comunale delle

imposte di Lucca;
Soldati Paolo, membro della Commissione comunalo delle imposte

di Torino;
Baldracco Francesco, id. id. id.;
Castellacci Pietro, id. id. di Pietrasanta;
Santoro ing. Michele, membro della Commissione provinciale di

sorveglianza dell'Asse ecclesiastico a Salerno;
Zapilone. Maurizio, di S. Germano Vercellese, presidente di Com-

missione locale d'imposte ;
Scavia avvocato Giovanni, di Castellazzo Bormida, già membro di

Commissioni finanziarie in Torino, consulente del Banco
Seonto e Sete;

Rinetti dottor Sebastiano, presidente della Commissione manda-
mentale delle imposte a Montemagno;

Siccardi avv. Giuseppe, presidente della Commissione comunale

per lo imposte di Ceva;
Ciartoso Giovanni Antonio, esattore delle -imposte, già delegato

governativo presso la Commissione consorziale di Cavaller-

maggiore;
Gazzano dottor Luigi, presidente della Commissiono mandamen-

tale per le imposte di Sestri Levante;
Foti avv. Eugenio, presidente della Commissione comunale dello

imposte a Reggio di Calabria;
Marchionni Alessandro, agente di cambio accreditato presso la Di-

rezione generale del Debito Pubblico;
Coronedi Cesare, direttore della succursale della Banca Nazionale

a Bologna;
Giavarotti Gaetano, id. id. id. a Ferrara;
Sanguinetti Achille, reggento della Banca Popolare Parmonse;
Roani Francesco, direttore del giornale L'Amministrazione Ita-

liana ;
Scottodi Pagliara Luigi.
Sulla proposta del Ministro di Grazia, Giustizia e dei Culti,

con decreti in data 10 giugno 1880:
A commendatore:

Benvenuti cav. Bartolomeo, presidente del Consiglio dell'Ordine
degli avvocati di Milano;

Bevilacqua car. Roberto, avvocato residente a Roma.
A cavaliere:

Prevignanô Giuseppe, notaio a S. Salvatore Monferrato.

Sulla proposta del Ministro delPIstruzione Pubblica, con do•

creti in data 10 giugno 1880:
A commendatore:

Scolari Saverio, preside della Facoltà di giurisprudenza nell'Uni-
versità di Pisa.

Ad nffiziale:

Ferri Augusto, pittore in Torino, direttore di scenografia
al Regio

Teatro di Torino. Membro del Comitato esecutivo
della IV

Esposizione nazionale di belle arti.
A cavaliere:

Semeraro Gaetano, professore ordinario nell'Univers:ta
di Roma;

Favini Camillo, segretario economo nelle Segreterie
univerettarie;

Cornaglia Paolo, maestro di scherma nella
Scuola d'applicazione

d'artiglieria e genio in Torino; vatorio di musica in
Bovio Angelo, professore d'arpa nel Conser

Milano;
Gualdi Luigi, dottore in Roma.
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pRum. HNDOLVII (Berie7, parte supplementare) della.

gaccolta uffeciale delle leggi e dei decreti del Regno contiene il

puente decreto:
UMBERTO I

pgg GRAZIA DI DIO 10 PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Visto l'articolo 8 della legge 26 luglio 1868, n. 4513;
Yisto l'articolo 2 del regolamento per l'applicazione della

tassa di famiglia o fuocatico nei comuni della provincia di
Pesaro e Urbino;
Vista la deliberazione 31 maggio 1880 della Deputazione

provinciale di Pesaro che approva quella 22 aprile del Con-
siglio comunale di San Leo concernente l'applicazione della
tassa anzidetta;
Udito il parere del Consiglio di Stato;
Sulla proposta del Ministro delle Finanze,
Abbiamo decretato e decretiamo:

Articolo unico. È approvata la deliberazione 31 maggio 1880
della Deputazione provinciale di Pesaro con la quale si autorizza

il comune di San Leo a mantenere anche per il corrente anno l'ap-
plicazione della tassa di famiglia o fuocatico col massimo di lire
ottanta.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella Raccolta ufliciale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.
Dato a Monza addì 11 agosto 1880.

UMBERTO.
A. MAGLIANI.

Visto -- Il Guardasigilli
T. VILLA.

Il Num. HHDCLVIII (Serie 2•, parte supplementare) della
Raccolta uffeciale delle leggi e dei decreti del Regno contiene il
seguente decreto:

UMBERTO I
PER GRAEIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Visto l'articolo 8 della legge 26 luglio 1868, n. 4513;
Visto il regolamento per l'applicazione della tassa di fa-

miglia o fuocatico nei comuni della provincia di Belluno;
Vista la deliberazione 9 luglio 1880 della Deputazione

provinciale di Belluno, che approva quella del 24 giugno del
Consiglio comunale di Servo, concernente l'applicazione della
tassa anzidetta ;
Udito il parere del Consiglio di Stato;
Sulla proposta del Ministro delle Finanze,
Abbiamo decretato e decretiamo:

Articolo unico. È approvata la deliberazione 9 luglio 1880 della
Deputazione provinciale di Belluno con la quale si autorizza, a co-
minciare dal primo del corrente anno, il comune di Servo a ri-
durre nell'applicazione della tassa di famiglia o fuocatico il mi-
nimo della tassa da lire due a una.

Ordiniamo che il presente decreto,munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei

decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spotti di
osservarlo e di farlo osservare.
Dato a Monza, addi 11 agosto 1880.

UMBERTO.
A. MAGLIANI.

Visto - Il Guardasigilli
T. VILLA.

12 Num. HNDOLIX (ßcrie 26, parte supplementare) della
Raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti del Regno contiene
il seguente decreto:

UMBERTO I
PER GRAZIA DI DIO E PEP. VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA
Visto l'articolo 8 della legge 2G luglio 1868, n. 4513;
Visto il regolamento per l'applicazione della tassa sul be-

stiame nei comuni della provincia di Ravenna;
Vista la deliberazione 20 maggio 1880 di quella Deputa-

zione provinciale concernente le modificazioni al regolamento
medesimo;
Udito il parere del Consiglio di Stato;
Sulla proposta del Ministro delle Finanze,
Abbiamo decretato e decretiamo:
Articolo unico. Sono approvate le modificazioni agli articoli 4,

10 e 16 del regolamento per Papplicazione della tassa sul bo-
stiame adottate dalla Deputazione provinciale di Ravenna in so-

data del 20 maggio scorso, e per effetto dello quali nei comuni di
Lugo, Conselice, Fusignano o Sant'Agata le tienunzie anzichò nel
mese di gennaio si faranno dal 1° al 31 marzo d'ogni anno, re-
stando conseguentemente cambiati gli altri termini che da questo
nuovo termine dipendono.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello

Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi o dei de-
creti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di os-
servarlo e di farlo osservare.
Dato a Monza, addì 11 agosto 1880.

UMBERTO.
A. MAGLIANI.

Visto -- IlGuardasigilli
T. VILLA.

MINISTERO
DI AGRICOLTURA, INDUSTRIA E COHHERCIO

Con decreti Ministeriali del 26 agosto corrente venne ordinata
la distruzione di viti infette dalla fillossera: 1° in un vigneto di
Maria Di Loronzo maritata Laninello, nella regione Fegotto, a
Riesi, in provincia di Caltanissetta; 2° nel giardino di Gervasoni
Martino, n. 98 di mappa, nell'orto del sacerdote Giuseppe Ferras-
soli, n. 91 di mappa, nell'orto di Angelo Schira, n. 88 di mappa,
in Agrate Brianza, provincia di Milano.

Roma, li 3 settembre 1880.

DIREZIONE GENERALE DEI TELEGRAFI

Avviso.
Il giorno 1° corrente è stato attivato il servizio telegrafico poi

privati nella staziono ferroviaria di Carimate, provincia di Como.
Roma, 2 settembre 1880.
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MINISTERO DEGLI AFFARI ESTERI

Il 22 novembre prossimo avranno principio presso questo
Ministero gli esami di concorso per quattro posti di volon-

tario nella carriera diplomatica, ed il successivo giorno 24

quelli per quattro posti nella carriera consolare.
Gli esami saranno dati secondo le norme e le condizioni

segnate nel decreto Ministeriale 15 maggio 1869.

Le domande d'ammissione al concorso, corredate dei docu-

menti richiesti col suddetto dedreto, dovranno essere presen-
tate non più tardi del 31 ottobre p. v.; trascorso il qual ter-
mine non saranno più accettate.
Roma, 9 agosto 1E80.

Estratto del decreto Ministeriale 15 maggio 1869.

Art. 1. Le condizioni per Pammissione al Ministero degli Affari
Esteri ed alle carriere dipendenti (Legazioni e Consolati) sono le
seguenti:

a) La cittadinanza italiana;
b) L'età non minore degli anni 30, riè maggiore dei 30;
c) 11 diploma dottorale ottenuto in una Facoltà qualsiasi

presso una delle Università italiane, o negli Istituti pareggiati
alle medesimo, ovvero la prova del risultato favorevole ottenuto

negli esami della Scuola superiore di guerra o dei corsi di applica-
zione per le armi del genio, dell'artiglieria o dello stato maggiore
generale, o per la marina;

d) Il possesso di mezzi sufficienti di fortuna per provvedere
con decoro alla propria sussistenza, segnatamente durante il vo-

loitariato all'interno od all'estero;
e) L'appartenene a famiglia di condizione e di attinenze rispet-

tabili, e lo avere sempre benuto una buona condotta;
f) L'esito favorevole dell'esame speciale di concorso, secondo

le prescrizioni degli articoli seguenti.
Art. 3. Nelle istanze per l'ammissione agli esami, gli aspiranti

dovranno giustificare, mediante gli opportuni doeuwenti, di pos-
sedere le condizioni stabilite all'art. 1. Riguardo a quella di cui
alla lettera d) di detto articolo, essa dovrà comprovarsi consta-
tando con atti autentici il minimo di reddito annuo del quale l'a-
spirante, sia in proprio, sia per assegno concessogli dai propri pa-
renti o da altri, abbia la libera disposizione. Questo minimo non
potrà essere inferiore ad annue lire tremila.
La istanze giunto al Ministero dopo la scadenza del termine

prefisso saranno respinte.
Otto giorni prima dell'apertura degli esami sipubblicherà sulla

Gaggetta Ufficiale l'elenco delle istanze ammesse.
Le domande, esteso in carta da bollo da una lira, dovranno es-

sere, non solo firmate, ma scritte intieramente di pugno dell'aspi-
rante.

Saranno, del resto, rigorosamente esclusi dagli esami coloro che,
in un previo esperimento, non daranno prova di possedere una
scrittura nitida e chiara.

Art. 4. Non sarà ammesso a concorrere chi si presentasse per la
terza volta.
Art. 5. Non sarà lecito agli aspiranti di fissare la carriera alla

quale intendono dedicarsi; potranno bensì manifestare nell'istanza
quali sieno, a tale riguardo, i loro desideri.
L'assegnazione dei volontari alle vario carriere si farà, in se-

guito, dal Ministro, sulla scorta delle risultanze dell'esama, e dei
vari criteri che avrà potuto formarsi, durante il volontariato,
circa le diverse attitudini dei singoli ammessi, e tenuto conto al-
tresi delle rispettivo condizioni di famiglia e di fortuna.
Per l'assegnazione alla carriera diplomatiea è indispensabile il

possesso di un reddito annuo disponibilo non inferiore a lire 8000.

Per la carriera consolare è assolutamonte richiesta la laurea in
leggi.
Il Ministro non è tenuto, in nessun caso, a motivare le sue di

sposizioni intorno all'assegnazione degli aspiranti alle varie car-
riere.

Art. 7. Gli esami verseranno principalmente sulle materie ri-
flettenti gli studi g uridico politici. la storia e la geografia, la
lingua e la letteratura italiana e francese. Saranno altreal argo.
mento di es mi le nozioni elementari dell'aritmotica e della con-
tabilità.
Uno speciale programma, che forma parte integrante del pre-

sente decreto, indica sommariamente i punti principali delle ma-
terie sulle quali i candidati dovranno rispondere. Tale programma
verra, di volta in volta, pubblicato coll'avviso di concorso di cui
all'articolo 2.

Oltro la lingua francese, della quale i candidati dovranto avere
perfetta e famigliaro conoscenza, sarà pure richiesta la cognizione
di un'altra lingua straniera tra le seguenti: tedesca, inglese,
russa, slava, scandinava, spagnuola, portoghese od una delle
principali lingue dell'Asla.
Art. 8. Gli esami saranno scritti e verbali.
Due saranno gli esami in iscritto: l'uno verserà sulle materie

giuridico-politiche, l'altro sull'economia.politica, storia e geogra-
fia. Uno di questi, a scelta del candidato, dovrà essere in francese.
Gli esami scritti precederanno gli esami verbali e saranno dati

in due giorni consecutivi.
Gli esami verbali, in lingua italiana o francese, rifletteranno:
1. La legislazione civile, penale e conimerciale;
2. 11 diritto internazionale e costituzionale;
3. L'economia politica;
4. La storia, geografia e statistica;
5. Le lingue straniere, oltre alla francese;
6. L'ar:tmetica e la contabilità.

(Veggasi il Programma per gli esemi di concorso nella Garz-ita
Ufßeiare del 13 agoste, n. 194.

MINISTERO DELLA PUBBLICA ISTRUZIONE

S. M. il Re in udienza del giorno 22 agosto ha rigettato,su pa-
rere conforme del Consiglio di Stato, il ricorso del comune di Mon-
teleone (Calabria), con cui si chiedeva la revoca di una delibera-

zione del Consiglio provinciale scolastico di Catanzaro del 17 gen-
naio 1880, relativa alla Scuola tecnica di quel comune.

REGIA UNIVERSITÀ DI PARMA

Avviso di concorso.

È aperto il concorso per titoli al posto di medico assistente del
Regio Istituto Ostetrico di Parma.
Gli aspiranti al detto ufficio dovranno presentare le loro do-

mande ed i loro titoli al rettorato dell'Università ¤on più tardi

del 15 ottobre pr'ossimo venturo.
Delle domande o dei documenti present sti dopo il 15 ottobre,

tempo fissato per la chiusura del concorso, non
si terrà conto.

Per l'ammissione al concorso è necessario che l'aspirante abbia

conseguito la laurea in una Università del Regno da due anni

compiuti prima della chiusura del concorso,
eccezione fatta pg

gli allievi interni dell'Istituto Ostetrico di
Parma o di altri Istitut1

Ostetrici, pei quali basta un anno compiuto•
Alla domanda, stesa su 9 04 bollata da centesimi 50,

dovrà es-

sere unito:
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1. Un certificato di sana costituzione fisica;
2. Un cortificato di moralità rilasciato dal sindaco del comune

in cui il concorrento ha il suo domicilio.
La nomina è fatta per un biennio.
Lo stipendio è di lire 1200.
Gli altri diritti ed obblighi inerenti a quest'afficio sono deter-

minati dairegolamenti approvati con RR.decroti22 febbi-aio1877,
10 febbraio 1876,e dal regolamento interno dellTstituto predettoi
approvato con disposizione Ministeriale 16 giugno 1877,

Parma, 14 agosto 1880,
1l Direttere Il Ilettore
G. Cannwr. pASSERINI.

PARTE NON UFFICIALE

DIARIO ESTE1¯tO

Secondo notizie telegrafiche che la Politische Correspon-
Jos ha ricevuto da Parigi in data 1° agosto, le trattative
che durano da parecchie settimane tra le potenze relativa-
mente alle istruzioni da darsi al comandante della dimostra-
21one navale hanno condotto ad un accordo generale, almeno
nella questione principale. Il comandante della dimostra-
zione avrehba ricevuto l'istruzione, generalmente approvata,
di non far uso della forza che in un caso estremo. Stando al

corrispondente del diario viennese, la situazione delPIndia e
delfAlgeria avrebbe avuta una qualche influenza su questa
Istru"-ione.
La stessa Politische Correspondenz ha da Pietroburgo che
il comandante della, squadra curopea ha avuto l'ordine di
chiedere nuove istruzioni nel caso in cui apparisse indispen-
sabile Puso della forza.

11 d,iario istesso ha poi da Costantinopoli che la flotta riu-
nita delle potenze, sotto gli ordini dell'ammiraglio Seymour,
è attesa a Dulcigno verso la fine della prossima settimana.
Nei circoli politici di Costantinopoli si esprime però la spe-
ranza che la cessione del distretto di Dulcigno al Montenegro
si effettuerk sotto l'influenza delPimpressione morale pro-
dotta dall'apparizione della flotta, senza che vi sia bisogno
di sbarcar truppe o di adottare altre misure coercitive.

- Il 1° settembre, alla Camera dei comuni, il signor Dilke,
rispondendo al signor Bourke, disse che la Spagna ha ognora
imposti dei dazi differenziali e sfavorevoli al commercio in-

glese, ma che egli spera che le trattative presenti migliore-
rštno lo stato delle cose.

Il marchese di Hartington dichiarò il momento non sem-

brargli opportuno per discutere la questione d'Oriente. Nel-
l'intei'esse del servizio il governo non può nulla aggiungere
alla comunicazione che ha giã fatta. Egli non può di sicuro

impedire ai deputati di sollevare quelle discussioni che essi

credano, ma aggiunse di reputare miglior partito che essi

se ne astenessero. Disse poi il marchese d'Hartington che

al govetno non era pervenuto alcun dispaccio dall'Afgha-

che egli era secondato in questo da altri personaggi della
famiglia di Sheere-All. Altri telegrammi annunziano che il
generale Phayre era in marcia, e che si consideravano immi-
nenti delle battaglie tanto da parte di quest'ultimo generale
come da parte del generale Itoberts.

La legge per i vilayet della Turchia europea, elaborata

dalla Commissione internazionale, si compone, secondo scri-
vono da Costantinopoli alla Politische Correspondenz, di 17
titoli e 450 articoli. Secondo questa legge il Medschliss (Con-
siglio provinciale) è eleggibile ed ha estesi poteri. Le leggi
da esso votate hanno bisogno della sanzione del sultano, il

quale però non deve rifiutarla se la legge rispettiva non lede
i diritti del sultano o gli interessi dell'impero.
La giustizia è diebiarata affatto indipendente dall'ammi-

nistrazione. La pubblicità della procedura giudiziaria è ob-

bligator,ia ed i testimoni non mussulmani sono equiparati ai
mussulmani. I presidenti dei Tribunali e i consiglieri d'ap-

. pello non possono essere destituiti. I processi tra privati
ed

il governo hanno luogo dinanzi ai Tribunali ordinari. Le

pene, compresa quella dell'esilio, non possono essere inflitte

che in forza di una sentenza regolare pronunciata dal Tri-
bunale ordinario. Con questa disposizione viene modificato

l'articolo della Costituzione turca che accordava al sultano

l'assoluto diritto d'esilio senza condanna. È noto che Midhat

pasciå fu, a suo tempo, la prima vittima di questo articolo.
Per quel ohe concerne le disposizioni finanziarie, era stato

determinato da prima che i redditi provinciali dovessero es-

sere impiegati esclusivamente per i bisogni della provincia,
DelÏ'eccedenza eventuale il 15 per cento doveva impiegarsi
per Pistruzione pubblica e il resto doveva versarsi nelle

casse dello Stato. Ma il sultano si è opposto assolutamento
a che questa nuova legge abbia vigore anche a Costantino-

poli e suoi diatorni.

In un articolo sulla quistione del Danubio l'Indépendance
de la Roumanie osserva che la sottocommissione composta
dei rappresentanti delPAustria-Ungheria, della Germania e

delPItalia, che venne incaricata dalla Commissione europea
del Danubio di elaborare, in esecuzione delParticolo 35 del

trattato di Berlino, un progetto di navigazione, di polizia
fluviale e di sorveglianza per la parte del fiume compresa tra

le Porte di Ferro e Galatz,oltrepassò la sua competenza pro-
ponendo la creazione di una Commissione mista del Da-

nubio, che non è preveduta da alcun accordo internazionale.
Lo stesso giornale dimostra che la Commissione europea

del Danubio non è in diritto nemmeno essa di istituire una

tale Commissione senza il preventivo accordo di tutte le po-

tenze. Richiama poi fattenzione della Russiasuquesto punto
e termina dicendo che gli interessi della Ramenia si oppons

gono alla creazione di una Commissione mista.

Fu segnalato per telegrafo un proclama che fimperatore
Guglielmo ha indirizzato alPesercito nel giorno do1Panniver-
sario della battaglia di Sódan. Il proclama è del seguente
tenore:

Un telegramma da Quettah al Times dice che Ayub-Khan,
" Soldati dell'esercito tedesco!

l quale occupa una forte posizione sulle rive delPArgandab,
" È per me bisogno profondamente sentito unirmi oggi a

4 to tativi per entrare in negoziati col generale Roberte, e voi per festeggiare Panniversario della giornata in cui, or
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sono dieci anni, la grazia di Dio onnipotente accordò alle
armi tedesche una delle più gloriose vittorie che la storia
del mondo registri.
" Io ricordo a quelli che allora appartenevano già alPeser-

cito i sentimenti profondi coi quali noi ci avviammo a quella
guerra contro un'armata della quale conoscevamo le eminenti
qualità; io loro ricordo pure Pëntusiasmo generale e lo slan-
cio di sentimento che ci animava, alla vista di tutti i popoli
tedeschi che marciavano uniti per l'onore della patria te-
desea.
" Io vi ricordo i primi giorni d'inquieta aspettazione, le

prime notizie di vittoria che giunsero subito, Wissembourg,
Woerth, Spickeren, le giornate davanti a Metz, Beaumont, e
come, finalmente, a Sédan, il fatto sorpassò di assai lo nostre
più ardite speranze e le nostre pià elevate aspettazioni.

" Io vi ricordo pure colla più viva riconoscenza i servigi
degli uomini che vi guidarono in quel tempo glorioso, e vi
ricordo finalmente i dolorosi sacrifici che ci costarono le no-
stre vittorie.
" Fu una grand'epoca quella che noi passammo or sono

dieci anni il ricordo farà battere tutti i nostri cuori fino al-
l'ultimo respiro e riempirà i nostri ultimi discendenti d'or-
goglio al pensiero delle gloriose gesta dei loro antenati.
" Io ho sovente manifestato il sentimento di riconoscenza

profonda che provo per la grazia del Dio di misericordia e

la mia gratitudine speciale verso tutti coloro che allora si
distinsero col consiglio e con l'azione; voi conoscete abba-
stanza il cuore del vostro imperatore per sapere che questi
sentimenti rimarranno in ine finchè Dio mi serberà in vita;
il mio ultimo pensièro sarà pure un voto ed una benedizione
per Pesercifo.
" Possa quest'armata nel sentimento della riconoscenza e

dell'ardente amore che le.porta il suo imperatore, come pure
nel suo giusto orgoglio per le sue azioni gloriose d'or sono
10 anni, ricordarsi costantenwnte che essa non può contare
su simili successi se non a condizione d'essere un modello
nel compimento di tutto ciò che impongono Ponore ed il do-
vere, se non alla condizione di mantenere in ogni circostanza
la più rigorosa disciplina, di non stancarsi mai degli esercizi
richiesti dalla preparazione alla guerra, di nulla trascurare
di ciò che è necessario per darsi assetto e solidità.
" Possano le mie parole trovare in ogni tempo posto nei

vostri cuori, anche quando io non ci sarò più. Così Parmata
tedesca resterila fortezza della patria nelle dure prove del-
Pavvenire, da cui possa Dio guardarci ancor lungo tempo,
come essa 10 fu già, or sono dieci anni.
" Castello di Babelsborg, 1° settembre 1880.

" GUGLIELMO.
,,

L'applicazione in Francia•dei decreti del 29 marzo, per
quanto riguarda i gesuiti, può, dice Plndépendance Belge,
considerarsi come un fatto compiuto in seguito alla risolu-
zione spontaneamente presa ed eseguita dai membri della
Compagnia di disperdersi e di rimettere in mano ad altri la
direzione dei loro istituti di insegnamento. Da questo lato,
ed almeno ufficialmente, osserva il giornale di Bruxelles, il
governo francese non si trova più a fronte che di società
civili.
Quanto alle altre Congregazioni non autorizzate, è avve-

nuto nella loro situazione un cambiamento importante dac-
chè esse si sono accordate col governo della Itepubblica in
una formola di spiegazione e di dichiarazione, per mezzo
della quale rimarrebbero sciolte da ogni ulteriore conse-

guenza legale dei decreti del marzo ; semprechè, bene inteso,
esse conformino i loro atti ai concetti esoressi nella detta
dichiarazione. Tali concetti si riassumono principalmente in
questo, che le Congregazioni delle quali si tratta tutte e cia-
scheduna professano rispetto e sottomissione alle presenti
istituzioni della Francia.
È di questa dichiarazione che si occupano tutti i giornali

francesi, quali accettandola e riconoscendola sufficiente, altri
respingendola siccome un'astuzia, ed altri sollevandovi con-
tro obbiezioni di diverse specie.
Il testo di tale dichiarazione è così concepito:
" In occasione dei decreti del 29 marzo, una parte della

stampa ha rivolto degli attacchi vivaci contro le Congrega-
zioni non autorizzate, rappresentandole come dei focolari

d'opposizione al governo della Repubblica.
" Il pretesto di queste accuse era il silenzio serbato da

queste Congregazioni, le quali, infatti, non hanno fin qui
chiesta l'autoriµazione che il secondo decreto le obbligava a
sollecitare.
" Il motivo della loro astensione era nondimeno tutt'altro

di quello che ad esse si attribuisce, e le ripugnanze politiche
non vi avevano parte alcuna. Convinte che l'autorizzazione,
la quale, nello stato presente della legislazione francese, con-
ferisce il privilegio della personalità civile, è un favore e non
un obbligo, esse non hanno creduto di mettersi in opposi-
zione colle leggi continuando a vivere sotto un regime co-

mune a tutti i cittadini.
" Non è ch'esse sconoscano i vantaggi annessi alPesistenza

legale; ma.non reputano che convenga loro di ricercare que-
sti vantaggi in mezzo a circostanze che avrebbero fatto in-

terpretare un somigliante atto come una condanna del loro

passato e come la confessione di una illegalità di cui non si
sentivano colpevoli.
" Per far cessare ogni malinteso, le Congregazioni di cui

si tratta, non hanno difficoltà a protestare del loro rispetto
e della loro sottomissione verso le attuali istituzioni del

i aese.
" La dipendenza ch'esse professano verso la Chiesa, dalla

quale tengono la propria esistenza, non le costituisce in uno
stato di indipendenza verso il potere secolare. Tale non è

mai stata la loro pretesa, come ne fanno fede le loro rispet·
tive costituzioni e la loro storia.
" Lo scopo morale o spirituale che hanno dimirasnon per-

mette loro di legarsi esclusivamente ad alcun regime poli-
tico o d'escluderne alcuno. Esse non hanno altra bandiera
che quella della carità cristiana, e crederebbero di compro-
metterla mettendola.al servizio di cause mutevoli e d'inte-

ressi umani. Esse respingono, adungue, ogni iolidarietà coi
partiti e colle passioni politiche. Infine, esse nou ii occupano
delle cose che riguardano il governo teniisoÉalË dhË yer in-

segnare, colla parola e colPesempio, Pobbedienza e il rispetto
che sono dovuti alPautorità di cui Dio è la sorgente.
" Tali sono i principii che hanno ispirato fin qui i loro

pensieri e i loro atti; sono deliberate a Iion staccarsene mai.
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" Per cui esse non possono tralasciare di nutrire la spe-
ranza che il Governo accoglierà con benevolenza le dichiara-
ziom sincere e leali di cui prendono l'iniziativa, e che, piena-
mente rassicurato sui sentimenti che le animano, le lascera
continuare liberamente le opere di preghiera, d'istruzione e

di carità alle quali hanno consacrata la propria esistenza.
,,

Ecco ora la formola che i superiori e le superiore delle di-
verse Congregazioni sono invitati a firmare in calce alla di-
chiarazione:

" Io sottoscritto..., dopo aver preso il parere del mio Con-
siglio, dichiaro, in mio nome e in nome de' miei fratelli, che
i pensieri ed i sentimenti espressi nella nota qui sopra stesa,
sono quelli di tutta la nostra Congregazione, e che noi siamo
deliberati a conformarvi la nostra condotta. ,,

TELEG·RAMMI

(AGENZIA STEFANI)

Parigi, 3. - La République seguita ad attaccare vivamente
la dichiarazione proposta alle Congregazioni. Essa dice che il mi-
nistro il quale accettasse una tale cosa sarebbe immediatamente
rovenciato dalla Cainera.
Il ßiècle intima a Freycinet di dare spiegazioni.
Londra, 8. - Camera dei comuni. -- Il marchese di Har-

tington, risifondendo a Lawson, dichiara che PInghilterra agisce
anîcamente, di concerto colle altre potenze, onde ottenei'e dalla
Turchia Yadempimento dei suoi impegni.
Egli soggiunge che il fare altre comunicazioni sarebbe poco

cortese verso la Turchia e le potenze.
Il governo scorge un grande pericolo nel fatto che POrientemi-

naccia la pace dell'Europa, specialmente perchè la Porta ha tra-
seurato di adempiere certi impegni internažionali. Ma l'oratore
nutre sempre seria speranza che l'intervento non sarà necessario.
Non si nära allo scopo di distruggere o di imbarazzare la Turchia,
ma di fortificarle, se si potrà, e di rendere possibile la sua esi-
stenza mediante lo scioglimento delle dillicoltà attuali. La riu-
nione delle flotte alleate è mis prova che le potenze non vogliono
permettere che la loro decisioni siano categoricamente respinte o
troppo aggiornate.
Dilke diebiara che l'accordo tra i vari governi è ancora ine.om-

pleto, ma che tutti gli ammiragli hanno ricevuto istruzioni iden-
tiche. Seymour agirà di concerto con i suoi colleghi. Lo scopo
della dimostrazione è di mostrare Paccordo delle potenze, e d'eser-
citare una pressione sulla Porta onde porre fine ad uno stato di

cose pericoloso per la pace europea. Nessun intervento sarà ne-
cessano.

Dilke crede che la questione montenegrina sarà seiolta fra poco,
e che la dimostrazione avrà una buona influenza sullo scioglimento
della questione greca e delle altre questioni.
Brindisi, 3. - L'avviso inglese Bites è partito stamane per

Fiume.
Londra, 3. - Il Daily Netos dice che la positione di Riza pa-

scià è assai precaria.
Molti soldati turchi diaertano.

Il capo della Lega albanese dichiarò che la dimostrazione na-
Vale non cambierà punto Pattitudine degli albanesi.
Buenoè-Ayres, 2. - Persiste il disaccordo fra il governo

nazionale e il governo provinciale.
Bruxelles, 3. - I giornali pubblicano il trattato di com-

mercio e di navigazione, come pure la convenzione di estradizione
che farono stipulati fra il Belgio e la Rumenia, per mezzo del

ministro degli esteri e del signor Mitilineo, capo della Legazione
rumena.

Il sig. Mitilineo è partito per l'Aja, ove presenterà le sue cre-

denziali al re d'Olanda presso il quale è pure accreditato.
New-York 3.-Ilvapore City of Vera Cruz, che era partito
il 25 agosto da New-York per l'Avana, perì in causa delParagano
del 28 agosto.
Londra, 3. - Camera dei comuni. - Cower annunzia che

chiederà domani di avere l'assicurazione che, sela squadra inglese
interviene per proteggere il Montenegro, essa però non agirà cop-
tro l'Albania. Chiederà pure se il governo assieun e garantisca il
resto della Turchia.
Lawson domanderà se il governo possa assicurare che non si

farà alcun intervento armato in Oriente senza consultare prima
il Parlamento.
In occasione di una mozione di Parnell, Forster presenta una

proposta di biasimo contro la Camera dei lordi. Egli dice che po-
trebbe venire il tempo in cui fosse necessario di esaminare i cam-
blamenti da introdursi nella costituzione della Camera dei lordi;
che la Camera dei comuni rappresenta il popolo, e che quella dei
lordi rappresenta soltanto l'azzardo della naseita.
Northeote protesta contro queste asserzioni.
La Camera è vivamente agitata.
Candahar, 3. -- Il generale Roberts attaccò e disperse le

forze di Ayoub Kan, impadronendosi di 27 cannoni.
Ragusa, 3. - Riza pascià rappe le trattative colla Lega al-

banese, la combattera e prepara un niovimento di truppe contro
gli accampamenti dei volontari.
OostantinopoH, 3. -- Un iradè del sultano, firmato ieri,

approva la decisione del Consiglio dei ministri, la quale propone
che si ceda al Montenegro il distretto di Dulcigno, ma domanda

che ei mantenga lo statu quo per le posizioni all'pyest di Scutari,
occupate sia dagli albanesi che dai monienegrini.
Questa proposta fu comunicata agli ambasciatori, i quali la sot-

toposero ai loro governi.
Parigi, 8. - Le informazioni dei giornali fecero credere che

esista qualche dissidio fra i ministri riguardo alla dichiarazione
delle Congregazioni ed alla applicazione del décreti.
Il Temps, organo di Freycinet, smentisce che la dichiarazione

sia stata prima sottoposta all'approvazione di quel ministro.
Questo giornale non vede il motivo pel quale alcuni giornali si

commuovono così vivamente di questi papi pacifici del papa e

dell'episcopato e muovono nmproveri al governo per questa di-
chiarazione, alla quale esso restò estraneo, e che non impegna per
nn11a la sua politica.
Il Français smentisce che le Congregazioni sieno divise; se al-

cune non firmarono ancora la dichiarazione, ciò deriva dal fatto

che esse attendono l'avviso dei loro generali residenti in Roma.

R. ISTITUTO LOÈBARDO DI SCIENZE E LETTERE
Adunanza del 15 luglio 1880.

Il s. c. Del Giudice, continuando la lettura della sua rassegna

intorno agli studi eritici recenti sopra Paolo Diacono, tratta, in

questa seconda parte, della Historia Langobardorum, Egli dimo-
stra dapprima l'attinenza che corre tra quest'opera e quella pre-
cedente dello stesso autore, intitolata Historia Romana, e a tal

fine crede aver buona ragione di rettifleare la data che comune-

mente si assegua, prima dell'anno 774, alla lettera dedicatoria ad

Adelberga, con la quale Paolo le inviava la continuazione della

Historia Romana d'Eutropio, ritenendo invece nel suo parere che

essa lettera sia stata scritta dopo il774.Indi passa a discorrere delle
fonti longobarde (Origo e cronaea di Secondo), franche (Gregorio
di Tours) e romano-orientali (Beda, libro pontificale, eatalogo



8720 GA228tTA tiPP101RÈ b21 kkhNO INTAtiA

delle provincie, annali delfftilia bizantina era perdute (Gregorio
Magno, Isidoro, ece.), alle quali attinse lo storico dei Longobardi;
rileva in questo esame le pai'tibolarità degno di nota resultanti
dagli studi critici odierni, e chiude la sua disserhazione collkffer-
mare che, quantungue ora per la notizia compiuta che si ha dei
materiali onde Paolo ha composto la sua storia, questa abbia pera
data alquanto della sua primeria importanza; pure, e per le molte
notizie nuove che essa contiene, e perchè riprodnee, si può dire
quasi integralmente, la cronaca di Secondo andata perduta, deve
essere considerata pur sempre come una fonte primiera delPeth
barbarica.
Il sig. aYY. Zanino Volta, ammesso a termine del regolamento,

legge sul tema. I idterati amici di A. Ÿolk, notando in principio
14 conveulenza e insieme la difficoltà che gli scienziati coltivino le
belle lettere. Passa poi in rassegna fra gli amici del Volta molti
esimii letterati sia italiani che stranieri,

_
discorrendo in partico-

lare di G. B. Giovio, delPabbate Venini, del barone Sperges, del
Rezzonico, del Mascheroni, del Denina, del Pellico; dice dello
Spallanzani, e nomina mad. di Staal, mad. Nelter-Sanssure, il
poeta Stolberg, Priestley, Zimmermann, Alibert. Cita alenniversi
del Gianni e de1Leopardi ad onore di A. Volta. Osserva poi come,
dopo la morte del fisico stesso, i letterati gareggiarono in render-
gli omaggio ; e.gui ricorda Cantà, Regaldi, Gius. Brambilla, Ma-
min i, Carcano, Massarani, Perez, Antonio Rieppi e altri ancora.
Il s. c. Zucchi comunica alcuni brani di un suo studio: Prime

linec di un ordinamento sanifério &gli Štáti, destinato pel pros-
simo Congress internazÑnald d'idietie ut Torino. Dimostra come
l'Amministrazione sanÏtaria, quale seienza e quale istituzione,
debba essero separata dall'Amministrainone civile di cui fa part
OJ esercitata da medi 1, §årché possa progredire ed essere suscet-
tibile di Benefiche applÍcazioñi. Ë opone gnindi la creazione di au-
torità sanitarie pâmuñãÍÌ j)i•oyinciaÏi e centra¶, indipendenti e
rette da un MinisteroËsini¾ Qadste atitbrità sono e stituite da
Consigli deliberinti, pe eduti nei cobiuni e nelle provincie dai
caPi delle fisýÊttive ninitfistriziolif comufigli e provinciali;
presso 11 GoveikäiëntràÍe dal ¾inistio di sanità. Sono poi assi-
Istiti da un uffiëÏo sanifakio nei conmni e nelle provincie, e dal per-
sonale delMÏàiáteko di sanith girosèë 11 Governo centrale. Sono
addetti agli uffici sanitari locali ed al Ministero medici sanitari,
ossia medici specialmente istfotti nell scienze igieniche e nella
trattazione degli affari sanitari, ed altri scienziati che occorrono

in questa particolare gestione, come ingegneri, chimici, voterinari,
statistici e giareconsulti. Gli uilici sanitari ed il Ministero saranno
abbondantemente provveduti di materiali seientifici per ricerche,
indagini e studi pratici.
Rm. e. Taramelli espone un lavoro del signor prof. Carlo De

Stefani, dell'Università di Siena, sui fossili triasici delle Æpi
. Apuane. L'autore fa la storia del ritrovamento e delle pubblica-
zioni dei fossili nei marmi apuani, dalla quale risulta che erano

stati raccolti e determinati molto tempo prima di quanto compaia
da alcune recenti pubblicazioni. L'autore passa quindi a descri-
Vere alcune specie dei fossili suddetti, le quali si trovano identiche
nelle dolomie triasiche alpine; specialmente le forme conosciuto

sotto i nemi di Turbo Longavatri, Etopp., Turbo solitarius, Be-
neeke, Delphinulo Tscheri, Stopp., le quali l'autore propone di

raccog1 ere in un'unica specie che denomina Guidonia Longavatri.
Da questi fossili l'autore conchiude che l'intera zona marmifera

delle Alpi Apuane, formata di seisti e di caleari colla potenza fino
di tre chilometri, è compresa tra i Grezzoni Guidonia ed i calcari
infraliasici od Aricula contorta. Questa zona è quindi esclosiva-
mente triasica e del Trias superiore; determinazione cronologica
dall'autore estesa anche alle filladi edaglistratinon fossiLferi che
sostengono la detta zona.
E m• e. porradi presenta una reÍ tiotte del úîgnori profesoofi

Gólgi s. c. e dott. Antigono Raggi sopra un primo caso di trasfa-
sione peritoneale ripetuta in alienato oligocitemico. Il soggetto che
fornisco l'argomento di questa lettura o ancora quelPalienatoDa-

gradi che, ridotto in condizioni assai gravi da un cronico catarro

intestinale, nel febbraio p. p. venne da noi per la prima volta sot-

toposto alla trasfusione peritoneale. Il risultato dell'operazione
superò, come si disse (V. adunanza del 18 aprile 1880) la nostra

previsione, e si mantenne per oltre due mesi; ma dopo questo pe-
riodo, riacutizzatasi la diarrea, s'obbe un nuovo peggioramento
anche nelle condizioni del sangue. Col citometro Bizzozero avendo

noi verificato che l'emoglobina era discesa alle proporzioni del
43 Oi0 della quantità normale, vista l'inutilità degli altri metodi

enrativi, abbiamo deciso di ritentare la trasfusione. Questa venne
di fatto eseguita, senza inconvenienti di sorta nè immediati nè

successivi, il 13 del p. p. giugno, iniettandosi 368 0. C. di sangue
defibrinato tolto da soggetto robusto. Il risultato dell'operazione
anche questa volta fu dei più soddisfacenti, tanto sul sangue
quanto sullo stato generale del peziente. L'emoglobina circolante

nel giro di otto giorni s'elevò a 50 Oi0; s'ebbe un certo risveglio

dell'intelligenza, che certo sarà transitorio como l'altra volta, e si

attivarono in modo singolare le funzioni digestive. di migliora-
mento continua tuttora.
Il m. e. dottor Verga comunica una Memoria del professore

Augusto Tamburini, ßulla teoria delle allucinazioni¿ e ne racco;
manda la integrale inserzione nei Rendiconti, non essendo essa in

fondo che un'applicazione od un corollario di altra Memoria letta

nel decorso anno dallo stesso professore Tamburini a questoResle

Istituto. Il dottor Verga avverte che in questa seconda Memoria

si rifa la storia della scoperta dei centri nervosi sensorii della

corteccia cerebrale in modo molto onorevole per la fisiologia ita-
liana e specialmente per il Reale Istituto Lombardo, e si tenta di
dimostrare che la teoria delle allucinazioni, tratta dalla scoperta
dei centri sensorii corticali, è in ärmonia colla fisiologia o colla

clinica, e spiega tutti i casi anche più disparati e risponden tutte
le obiezioni.
L'Istituto passa di poi alla trattazione degli aft'ari interni.

Il ßegretario:.C. Hagan.

1\TOTIZIE DIVERSE

Congresso internazionale di benencenza. - Nella

Perseveranza del 2 corrente si legge:
La seduta è aperta dalle ore 9 112 antimeridiane. La presidenza

è tenuta dal conte Casati, presidente. Il segretario generaTe dà
lettura del verbale dell'adunanza precedente, che è approvato. 11

presidente annuncia che i congressikti potranno assistere alla riu-
nione annuale delPAssociazione generale degli operai che si dark
al teatro Dal Verme domenica, alle ore 12 112. Avverte inoltre
che si terrà seduta domonica in luogo di sabato, destinato alla
gita di tutti i congressisti a Ballagio. Si da atto di alcune opere
presentate al Congresso, fra cui alcune note statistiche dello Spas
tuzzi sulla provincia di Caserta. Si passa quindi alPordine del
giorno : « Dei modi piil convenienti di provvedere al patrocinio 64
alla riabilitazione dei liberati dal carcere. » L'avv. Ranzoli dà

lettura delle varie proposte, che vengono accolte favofevoÏmente.
Aperta la discussione, il signor Marescotti propone che nei laiori
d'appalto si preferiscano i Ìiberati dal care ro che abbianoi dato

saggio di ravvedimento morale. Serafini propone dei Conîltati Ai
patronato in ogni provincia. Florer.zani raccomanda Fistituzione

di caso di lavoro. L'avv. Flere».di Messina propugda il lavoro or-
ganiyato dalla sola initializa della 800 idi Patronato È ap-
pidvata µiadi la prima popata che taiduá4a l'idniën di



Øk222TTA Uffl01A§Il DEL REGNOklTALIA 891

soci visitatori, i quali possono mettersi in rapporto coi condannati
sino dal principio delfespiazione.
La seconda proposta con cui si fa voti perchè il patrocinio degli

scarcerati si estenda pure agli ammoniti è approvata con la modi-
fleazione voluta dall'on. Mussi, per la quale si desidera che Pe-
stensione delPopera del patronato permetta in avvenire l'aboli-
zione del domieilio coatto, vera scuola di delitti, specie nei centri
dominati dalla camorra.
Sulla terza proposta, che è: « Ritenuto che le Società di patro-

einio debbano esercitare Pazione occupando in officine esterne gli
searcerati, > si fa voti perchè si istituiscano Asili temporanei ove
raccogliere i liberati dal carcere sinchè non siasi trovato loro di-
verso collocamento. Armani rileva le difBcoltà economicho per la
fondazione delfAsilo. Bernardi sostiene Putilità dei riformatorii,
mostrando dannoso il progetto di legge pel tramutamento dei ri-
formandi da una ad altra regione, e l'on. Villa Pernice accenna
alla perpetuità dell'Asilo, il che sarebbe un pericolo. Dopo alcune
risposte del relatore, la proposta è approvata.
La quatta è pure accettata, ammettendo che le Società di pa-

tronato debbano spiegare la propria azione indipendentemente
dalfingerenza governativa.
La quinta, con cui si esprime il voto che le Società di patrocinio

Bergano e si sviluppina con vita autonoma e regolamenti speciali,
si comunichino i risultamenti ottenuti e reciprocamenté aiutino
nel collocamento dei liberati, e supista uno scambio di rapporti
fra le Società di patronato dei vari Stati, è approvata senza di-
84Rasione,
La Bestageon cui si riconosee che la sorveglianza della polizia è
ostacolo all'azionedelle Società di patrocinio, e si desidera sia

disciplinata in guisa che la sua azione possa coesistere con quella
delle Soeieth medesime, è anch essa approvata con l'emendamento
del signor Celli, il quale raccomanda che Pazione della polizia sÏa
coordinata con quella delle Boeietà di patronato.
La settima con cui si reputa dovere le Società di patronato

provvedere ad iniziare la procedura della riabilitazione legale nel-
l'interesse dei suoi patrocinati non appena si verifichi il compi-
mento del termine di legge, viene poi approvata con questa modi-
ficahioliéiggiu ÀŸí, if itesto, dall'oa. Mosca, secondo cui si con-
fidasiabbia a regolarela ziabilitazione, graduandone diversamente
i termini a secona dgla varietà dei reati. E pure approvata la
proposta del sig. Sirestaa tendente osottfarre dall'ingerenza go-
vernativa l'azione del patronato, del quale debbono occuparsi in
particolare i comuni.
Delle proposte III, IV e VII fu relatore Pon. Ronchetti. L'av-

vocato Tamborini di Brescia dà quindi lettura della sua dotta re-
lazione sulla conclusioni della II sezione vertente sulla benefi-
canza elemosiniera. Prima di levare le sedate l'on. Berti annuncia
che si terrà a Bologna il II Congresso delle Società di M. S. per
occuparsi dei progetti di legge sul riconoscimento giuridico, e

sulla Cassa pensioni per gli operai vecchi e inabili.

Congresso storico lialiano. - Ieri, al tocco, scrive la
Pergverán; del 2, jeÍ sagge della Società patriottica e degli ar-
tÍ&tÏ, ebbe inogo laAedata inaugurale di questo Congresso.
Bedevano al banco della presidenza il conte Porro Lamberten-

ghi, fi prefetto, 11 sÍndaco, Paolo Ferrari e i segretari Isaia Ghi-

roie Benedetto Ikina; vi era una sedia vuota, destinata a Cesare
Cantù.
IÍ ge idente Forro comine ò dal iirggziare dell'onore fatto

nello a egliero Milano a sede del Congresso; attribui ciò all'amore
clylIÏhmo ha sempra portato agg studi storio , all'appoggio dato
dalla città noste al Muratgri. Ihee che i nuovi tempi, gli archivi

piitarcapi aggtti, e gli accresciuti mepi di comunicazione, ren-
ogo p% facili glî p¾ußi; confida che attuandopi le proposte prg,

sentate adesso con quelle già presentate nel Congresso di Napoli,
prospereranno gli studi, si rivelerà il nostro passato, senza amore
di pyte, e senza lo scopo di nascondere il vero.
Termina mandando un saluto al Re, figlio al Padre della Patria,

manifico protettore delle seienze, lettere ed arti, ed alla graziosa
Regina, coal amanto degli studi e in cui si raccoglie quanta bontà
può essere in umana creatura (Applausi prolungati).
Il prefetto legge un telegramma del Ministro Da Sanctis che si

sensa di non poter intervenire ed incarica di rappresentarlo il
prefeito; il quale dichiarasi onorato dell'incarico, ma gentirsi im-

pari; pur se cerca titolo che possa renderlo meno indegno, lo trova
in ciò che ha sempre conservato, come privato e come rappresen-
tante del Governo, un culto per l'intelligenza (Applausi).
Paolo Ferrari, a nome della Societh patriottica e degli artisti,

esprime la compiacenza di questa per Ponore avuto di offrire ospi-
talità a tanti egregi ed illustri signori. L'ospitalità offerta dalla
Società patriottica e dagli artisti prova sempre più che la prospe-
rità e grandezza del popolo si basa sul fondamento uno e trino

della scienza, dell'arte e della patria.
Il segretario Ghiron legge la relazione di tutto ciò che ha fatto

la Società storica lombarda per Poydikamento dël Congres , dice

che è poco, perchè la buona volonth delle Assouiazioni storiche,
Paiuto del Governo, della provincia del obinune reseto facilissima
la via.

Dice che vännero nominat due Òànnlii ioni, l'unäjer la scelta
dei temi, Ï'altra per l'ordinameiito dél Ö$n&Ñeyd, ne dà i nomj,
che furono già da noi riportak; ag aug che qiiggli SnÃË egregi
attesero con solerzia al lavoro, che scelsero dúe dei temi presen-

tati, delÏberarono pubbÎiear£in tËn tálmné laAoria dgÏí Istituti
scientifici, artistici, letterari milänesi, el storÏa della Societa

palatina di ililano, le quali saramio fŠs Ñeyb dist iblii e ai con-
gressisti di porre una lapide a Brera in onore della Società pala-
tina, e che così il Congresso lascierá andhe in ci un ricordo di sè.

Accenna ad alcune proposte che verranno >reseritito al Con-

gresso, le quali sono, oltre quelle già da noi,annunciate, tre del

signor Antonio Bertolotti,intorno agli Arnhijkmunicipali; cri-
minali, ed intorno ad aggiunfaha faxsí ai r olamenti dei Con-

gressi.
Parla d'una raccomandatione del Ministro della1struzione Pahl

blica, il quale vorrebbe i Congtessi fossero meno frequenti perché
i soci potessero preparare più comodamente i loro lavori; e dà no-
tizie infine del lavori pervenuti dalle diverse Società storiche in
adempimento alle deliberazioni del primo Congresso di Napoli.
Conchiude col dire che, oltre alle Società storiche, furono invi-

tati i direttori degli Archivi e quanti hanno acquistatä fama nelle
storiche discipline.
Il segretario legge poi i nomi delle Società e dei loro delegati;

presenta gli omaggi pervenuti al Congresso; legge una bellissima

lettera del generale De Sonnaz, scritta a nome del Re, a cui le

grandi manovre vietano di accettare l'invito di presenziare l'inaus
gurazione del Congresso, e che fa voti per la riuscita di quest'ada.
nanza. Quindi il barone Manno presenta, a nome della Deputa-
zione di storia patria di Torino, varie copie degliAtti della stessa,
perchè sieno regalati agli intervenuti al Congresso.
Porro invita a proceder alla nomina della presidenzá, ma s'alm

il comm. Luciano Banchi, direttore degli Archivi di Siena, e dice
che prima di tutto egli, a nome pure di tutti i forestieri, sente il
bisogno di rivolgere una parola di ringraziamento a $Ïilano, al
Sindaco, alla Società storica lombarda e alla Società patriottica
e degli artisti, ringraziamenti ch'egli crede compendiare in una
parola sola, e dopo molte cortesi frasi per la città nostra, inYita a

gridue; e Viva Milano a (AppimQ
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Sorso allora 11 Sindaco a ringraziara a nome di Milano; disse
che, avendo veduti molti che appaktengono ad altri Congressi, per
economia di tempo aveva creduto tacersi, ma che è lieto, nel rin-
graziare il comm. Banchi, pater salutare si nobile AssembÍea, di-
chiarare che Milano è superba di accogliere tanti illustri ýerso-
naggi, e sperare che essi, tornando alle loro contrade, non reebino
con loro una sfavorevole impressione della ittà nostra (Lemphi
applausi)
Si procedette poi alla nomina della presidenza. Come presidente,

il senatore Michele Amari ebbe 54 voti, Canth 6 Capasso 1; a vi-
cepresidente venne eletto il barone Manno, di Torino; a segretario
il prof. Relgrano; a vicesegretario il prof. Salandra.
Appena proclamato presidente l'Amari, scopp arono viv1e pro-

lungati applausi.
Amari, salito al banco della presidenza, pronunciò un commo-

vente e nobile discorso, che ei spiace non poter riassumere esatta-
mente, perchè le parole dell'oratore giungevano fioche e confuse
al nostro banco.

Ringraziò Passemblea, disse avrebbe ragione andare superbo
se non sentisse che tale onore è dovuto al caso, per l'atto di

abnegazione della Società storica lombarda, la quale rinunziò ad

ogni incarico, e non solo al caso, ma al triste privilegio della vee-
chiaia. Achetta con molto dolore, perchè i mali dell'età avanzata
sono gravi a tuiti e specialmente a lui, perchè sente non aver

fatto abbastanza come cittadino per la patria.
Ripete che l'Italia è fatta, ma bisogna fare gli italiani, e che

egli sente poco poter giovare aguesta bisogna Un'altra ragione,
aggiunge, forse vi ha spinto a scegliere me, l'opinione che io possa
aver reso qualche servizio al mio paese, certo sirebbe giusto se

Lastasse l'intenzione. Se ho fatto qualche cosa cogli scritti, ho
fatto poco.
DíÈonendo poÌ del Italia, dice che quista l'hanno fatta na-

21ene la coscienza nazionalë, il sangän del inartirl; e dopo ricor-
date sleuñe to atòrie;he vennè¾ ýarläre degli ävireniirienti del
1859 e 18û0 dovuti al genio di Cavour, alla fortuna d'un popolo
gguerrito e disciplindto, a quel grande uomo che fu Vittorio

Emanuele.{Fieissimi applausi)
Accetto, conoluse, con rassegnazione; farò ogni opera che stia

in me li Doddiëfšre alla fidadia che in me avete riposta.
Questo discorso fa salutato da lunghi e caldi applausi, quindi

l'Amari acesa dal banco della presidenza, e il venerando Arriva-

bene, a cui era stato destinato un posto distinto, s'avanzò verso

l'Amari, a questi strinse la mano, e rivolto agli intervenuti e-
sclamò : Questo dovrebbe essere, non per età, ma per patriotti-
smo, il vero presidente d'un Congresso storico italiano. Alla scena
commovente risppse un applauso di tutti, a cui il senatore Arri-
vabene rivolse goche parole di ringraziamento.
- Alle 3 112 vi fu la prima seduta in una sala del palazzo di

Brera. Data lettura dei due temi proposti dai professori Ascoli e
Ðel Giudice, fu deliberato dividere il Congresso in due sezioni, per
trattare ogauna uno dei temi, dando incarico alla presidenza di
nominare la Commissione che dovrà occuparsi di tutti gli affari
appartenenti al Congresso. La seduta fu sciolta alle 6.

Due altri Oongressi. - A Milano, il 1° settembre, furono
pure inaugurati solennemente il Congresso ottalmologico, di cui
fu eletto presidente il prof. A. Quaglino, ed il 1° Congresso inter-
nazionale laringologico, di cui fu eletto presidente il cav. dottor
Carlo Labus.

Ad ambedue questi Congressi prendono parte molte illustra-
zioni mediche delPEuropa, ed anche dell'America.

SCIEN2Ð, IÆTTERE ED ARTI

Belfinfluenza dell'elettricità almsferica sulle lunghe
linee telegrallehe sätterranee.

Dall'Elektrotechnische Zeitschrift togliamo il seguente ar-
ticolo:
Che Pelettricità atmosferica possa esercitare una innuenza

più o meno grande sul servizio delle lunghe linee sotterranee
non è inai stato messo in dubbio, poichè è noto che le scari-
che di nubi temporalesche che hanno luogo in vicinanza di
tali linee sotterranee, o fenomeni analoghi, eceitano delle
correnti elettriche negli strati terrestri sotto cui si trovano
i conduttori, le quali, dal canto loro, per carica, influênza od
induzione, suscitano pure delle correnti elettriche nell'anima
dei cavi. Può però anche darsi il caso che le comunicazioni
colla terra negli uffici estremi delle linee sotterranee siano
difettose e specialmente non posseggano mia sufficiente con-
ducibilità dispersiÝa, così che Telettricita che va alla terra
dalle linee aeree che si trovano fare capo à queste stesse co-
municazioni di terra, non possa disperdersi abbastanza pre-
sto nel terreno e mandi delle correnti di diraniazione nelle

linee sotterranee.
L'Amministrazione telegrafica germanica si è recenteinente

occupata di questo problema e nel corso dell'estate passato
ha fatto fare degli studi per sapere in quanto infhtisca l'e-
lettricità atmosferica sul servizio delle grandi linee sotter-
ranee che si trovano nel suo raggio d'azione. Dallä osserva-

zioni fatte è risultato che i disttirhi cånéati dalPelettricità
atmosferica sulle linee sotterranee edineidono sempre con

disturbi simili nelle linee aeroe, ma ché udsti distifibi sulle

liiiee sotterránee sono realmente mino i eKa sullelinee aeree.

Quando in quesbe ultime,durante iin temporale doveva in-

terrompersi il servizio, sulle linee sotterranee invece si ma-

nifestavano frequentemente o influenze affatto innocue, o

queste erano di energia così limitata da potersi mantenere
un regolare servizio.
L'influenza delPelettricità ätmosferica sälla lunghe linee

sotterranee si dimostrò diversa secondo che iispettivi con-
duttori si trovavano in riposo od in azione. Nelle linee al ri-
posoTinflusso della elettricità atmosferica si faceva percet-
tibile negli apparati come una corrente indipendente, mentre
nelle linee in attività, cioè dove si trovano in azione delle

correnti telegrafiche, questa influenza si manifestava in parte
come rinforzo di queste correnti telegrafiche, in parte come
corrente in opposizione.
Inoltre Pinflusso delPelettricità atmosferica si mostrò più

potente nelle linee servite da macchinè Huglies, che non su

quelle servite da macchine Morse. Nella cofrispondenza Hu-

ghes agiva Pelettricità atmosfelica in tal guisa da produrre
segnali stranieri erronei, con che ne veniyano alterate intiere
parole; nella corrispondenza Morse si alteravano in generale
solamente i segnî. Allo stato di riposo le ancorette delle mac-
chine Hughes erano spesso staccate Enegli appanti Korse le
ancore erîvano; furono anclie ossekati inoiti ali ei negli
aghi dei galvanoscopi. Finalmente, massime quando compa-
rivano forti scariche di elettricità nelle vicinanze, fu notato

un crepito negli scaricatori ed uno scoccare di sointille.
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L'influenza dell'elettricità atmosferica si dimostrò mas-

sima quando il temporale compariva in quei luoghi vicino a
bui trovavansi Ïe comutlicaziorii delle linee sotterranee colla

terra, cioè negli uffici estremi ed in quelli di traslazione: però
è stato osservato un influsso della elettricità atmosferica

sulle linee sottefi·anee anche quando il temporale spiegavasi
in vicinanza.di luoghi dove non vi era comunicazione delle

lillee colla terra.

Un'influenza dell'elettricità atmosferica si è inoltre fatta

sefisibilmente palese tanto quando le nubi temporalesche in-
crociavano le linee telegrafiche sotterranee, quanto allora

che queste nubi avevano la direzione stessa della linea. Fi-

nalmente i fenomeni prodotti dalla elettricità atmosferica

sono stati frequentemente osservati solamente ad una delle

estremità della linea, dove fa terra, mentre.non furono sen-

sibili all'altra estremita della linea medesima.

Degno d'osservazione è il seguente caso:
Durante un violento temporale che avveniva all'estremità

di una linea sotterranea, accompagnato dafrequenti ed ener-
giche scariche, tutti gli apparati delle linee aeree furono di
tal maniera influenzati che si dovettero mettere-queste linee

fuori d'azione. Scoccavano delle scintille sugli scaricatori ed
anzi in uno di questi due solchi si fusero insieme e fu dan-

Reggiato inoltre un rocchetto di resistenza. Il temporale di-
rigevasi presso a poco nella direzione della linea sotterranea.

Sui conduttoi-i sotterrariei da principio si manifestarono

delle influenze poco disturbatrici, così che potevasi mante-
nere un regolare servizio. Improvvisamente però diventò si-
lenzioso un apparato Morse intercalato sopra uno dei con-

duttori sotterranei e si vide che esso era stato colpito da una
scarica. Secondo le informazioni dell'ufficio telegrafico che
faceva le osservazioni, ebbero luogo durante il temporale
forti ed iticessanti scariche di elettricità atmosferica e quasi
11el medesimo jstaitte che il suddetto apparato Morse appa-
riva colpito, cadde un fulmine sopra uiia nuova fabbrica di-
stante circa 5 metri dalla linea sotterranea.

È inoltre da osservare che la linea sotterraneain questione
aveva una terra comune con alcune linee aeree, la quale nel-
l'interno del locale dell'ufficio consisteva solamente in un

unico filo di rame di millimetri 1,7. In una di queste linee

aeree che avevano la terra comune fu in pari tempo danneg-
giato un galvanoscopio. Non sarebbe quindi da escludere del
tutto la supposizione, che il danno dell'apparato della linea

sotierranea abbia avuto luogo in causa della terra comune

colle linee aeree.

Un giudizio sicuro e completo sull'influenza dell'elettricità
atmosferica sulle lunghe linee sotterranee non può ancora
formarsi da quanto si disse. Le osservazioni relative saranno
continuate per disposizione dell'Amministrazione telegra-
fica. Si può però fino da ora prenderne motivo per prov-
dere tutti gli uffici telegrafici dove le grandi linee sotter-

ranee fanno terra o come estreme o per traslazione, di comu-
nicazioni colla terra speciali e perfette più che sia possibile
escludivamente destinate per le linee sotterranee.

BOLIMTTINÖ MË'I'EOhlúO
DELL'UFFICIO DENTRALE DI METEOÈOLOGIA

Roma, 3 settembre, ore 7 ant.

Stat OSSERV1ZIONI ÐIVERSE
atazlWiTermometre

.

del etelo nellá21ore precedenti

Milpo 18 2 sereno Massima sist. Minima 17 ,4.

Venezia 19,1 sereno Massima 24%8. Minima 166,1.

Torino 18,0 sereno Massima 25¾5. Minima 15e,7.

ilissiina 26°A. Minima 160,2.
Modena 20,3 sereno Ieri sento de'aole e costante di

NE.

Genova 22,6 sereno Massims 286,7. Minima 2163.

Pesaro 17,4 seren0 Massima £331. Minima 15%9.

Porto 21,9 sereno Massima E694. M nima 106,8.Maurizio

Firenze 20,0 sereno Massima 2895. Minima isso.

Urbino 21,3 sereno Kassima 2049. Minima 16,6.

Livorno 22,0 sercno Massima 2740.

Città di
Castello

16 0 sereno Massima 26to. Minima 13 0.

Samerino 16 6 séreno Massima 20SS. Minima Inti.

Aquila 14 6

Roma 19,8

Foggia 22,5

Napoli 21,7
(046dimente)

Muisnili2W,8. Minima 1454.
Beren0 ggetalg con lampi, tuoni e

pioggia ieri dopo mezzodi Neb-
biëtintide äll'orinidéliest ore.

Nasa½na 28 6; Münma 186,1.

sereno Ieri sereço mAttina e eers, eu-
inulf fräffoino. Täufoorali lon-
‡aniöppomezzodi ópnio ar-
cobaleno alle 6 ore a NE.

1 & copet o Temporali vicini a SE ieri dopo
mezzodl. Alla sera gocee.

Massiina 840 Minima 196,6.
sereno Temgorali vicini ieri dopo mez-

zodi.

Poteliža 17,8 8 4 coperto ma 1 ,0.

Massima 266,3. Minima 19 8.
Lecce 22,6 114 co erto Tempora1E con lampi, tuoni e

pioggia ieri dopo mezzodl.

Messima 27°,0 Minima 176,2.
Cosenza 18,2 tutto 00perto Tamp raie coi lampi, tuopi e

pioggia ieri dopo mezzoc1.

Dagliari 20,0 nebbioso Massima 27o,0. Minima 18o,0.

iûÎina 27¾3 Minima 18¾3.

Catalizará 21,6 3[ coperto Piaggia forte ieri dopo mezzodi
mm. 7,9.

Messina 24,6 114 coperto

Palermo 24,0 114 copert? Massima 28¾9. Minima 18%0.
(Valverde)

Caltaliissetta 14,5 1(4 coperto Massima 28°,5. Minima 18o,4.



STR GA22BTTA ITFFICIALE DELJtBONORTALIA

TELEGRAMill METEORICI
DELL'UFFICIO CENTRALE DI METEOROLOGIA

Rorna, 3 settembre 1880.
Le basse pressioni che ieri erano sulla Scandinavia or esistono

rinforzate. Bodo 751 mm., Christiansund, Vilua, Mosea 700 mm.

In causa di ciò sono scomparse le altepressionisullaTransiÍvania,
disponendosi il gradiente in ordine crescente da N a S. In Italia le

pressioni so¤o di pochissimo diminuite. Riva, Torino, Modena, Mi-
lano 770 mm.; Ancona, Pesaro, Porto Maurizio 769 mm.; Foggia,
Potenza 768 mm.; Brindisi, Messiaa766mm. Ieri leggeri temporali
sulNapoletano. Cielo sereno sullklta Italia; semisereno sullamodia;
quasi coperto nel rimanente. Oggi il cielo è sereno sulPalta o me-
dia Italia; quasi tutto coperto nella bassa; poco coperto nella Si-
cilia. Mare mosso o leggermente mosso sulle coste occidentali del-

l'Adriatico; calmo altrove. Vento debolissimo o calma quasi do-

vungue; moderato nel versante inferiore dell'Adriatico. In dire-
zione prevalente è del 1 ek quadrante,

Osservatorio tiel Collegio 80111010 - 3 settembre 1880.

ALTEZ A DELLA STAË10RE= r

7 ant. MezžoÎll pám. O poni.

Barometro ridotto 768,7 767,1 67 768,3
a 0e e al mare

Termomet.osterno 19,8 28,2 28 0 20,9
(eentigrado)

Umiditkrelativa.... 81 43 62 95

Umidità assoluta... 13,91 12,36 14,73 1793

Anemoscopioevel. NNE. 3 N.0 W.20 WSW5

orar.mediainkil.

Stato del cielo........ O. bello 1. cumuli 0. q. cumn o 0. billisa
sparsi otin, N

OSSERVAZIONI DIVERSE

(Dalle 9 pom. del giorno precedente alle 9 pom. del corrente).

Termome¢ro; Mysin19 = 29,2 C. == 23,4 R.) Minimo 18 i -14) R

LISTINO FFICIALE DËLLA BORSA DI COMMERCIO DI ROMk

del di 4 settembro 1880.

GODIENTO Î&Ì010 8Ï0f6 00RTANTI FINE CORRENTE FINE NE S I

VALOR I
DAI. seminle senate

LETTERA DANARO LETTE A DANARO LETS9 RÄ DANARO

Ren ita Italiana 5 0|0 . . .
. . . . . . . 1 gennaio 1881 - - 93 20 03 15

Detta detta 3 0/0 .
. . . . . . . . . .

1 ottobre 1880 -
-

-- -

ettificati sul Tesoro - Emiss. 1860;&I . 1 aprile 1880 -
- - -

Prestito Romano, Blount . . . . . . . . . . ,,
-

- -
-

Detto Rothschild . . . . . . . . , , . . .
1 giugno 1880 - -

- - -

101 26

Obbligazioni Beni Ecclesiasticiñ0/0 . .
1 aprile 1880 -

-
-- - -

ObbligazioniMunicipio di Roma . . . . . 1 luglio 1880 500 , 500 -- - -

Azioni Regia Cointeressata de'Tabacchi ,,
500 ,, 350 - - -

Obbligazioni dette 6 0|0 . . . . . . . . . . ,,
500

,
- - -

Jtendita Austriaca
. . . .

. . . . . . . . . .

-
-

- - - -

Banca Nazionale Italiana. . . . . . . . . .
1 Iuglio 1880 1000 ,,

750 ,,
-

- - -
- - 2450

Banca Romana . . . . . . . . . . .
.
. . . . ,, 1000 ,,

1000 ,,
-

- -
- - - 1360

Banca Generale . . . . . . . . . . . . . . . ,, 500 ,,
2ö0 ,,

-
- 677 67ß 50 - --

Banca Nazionale Toscana
.
. . . . . . . .

- 1000 ,,
700 ,,

-
- -- - y-

Società Gen. di Cred. Mobiliare Italiano i Inglio 1880 500 ,,
400 ,,

- -
- -

- - 99

Banco di Rorita , . . , , , . , . . . .
1 gennaio 1880 600 ,,

250
,,
- - 631 ,, 630 -

BancaTibërina................ 250 ,,
125

,,
- -

-• - -

Cart. Cred. Fond. Banco Santo Spirito ,
16 aprile 1880 500 ,, 500 ,,

496 ,, 495 ,
-

Fondiaria (Incendi) . . . . . . . . . . . . . 1° gennaio 1880 500 oro 100 oro - - -
-

Società Acqua Pia antica Marcia. . . . . 1•Iuglio1880 500
,,

500 ,,
- - 1068 ,,

106 - -

-

Anglo-Romana per l'illuminaz. a Gas . . 1 gennaio 1880 500 ,,
500

,,
-

-
- - - FJ3

Compagnia Fondiaria Italiana . . . . . .

- 250 ,,
250

,
- - -

Strade Ferrate Romane . . . . . . . . . .
- 500 , 500 ,

- - -

Obbligazioni dette .
.

. . . . . . . . . . . .
- 500 ,, 500 ,

Strade Ferrate Meridionali. . . . . . . . .
1 luglio 1880 500 ,, 500 ,

- -
- -

- 470

Obbligazioni dette . . . . . . . . . . . . . . ,,
500 ,, 500 ,

- - -
-

Buoni Meridionali 6 per cento (oro) . . .
- 500

,,
500 ,

-- - -
-

Obbl. Alta Italia Ferr. Pontebba . . . . .

- 500
,,

500 ,
-- - -

-

Obbl.Ferrovie Sarde nuova emiss. 3 0 0 10 aprile 1880 500
,,

500 ,
-

- - -
- - 295

Az.Str.Ferr.Palermo-Marsala-Trapant ,,
500

,
500 ,

-
-- - - - -

Obbligazioni dette . . . . . . . . . . . . . , ,,
-
- - - -· - - - -

Società Romana delle Miniere di ferro. .

- 537 50 537 50 - -
-

- -

Gas di Civitavecchia . .

- 500 ,,
500

,,
-

PioOstiense .................. - 430 ,,
430

,,
-

Società italiana per condotte d'acqua, .
1° luglio 1880 500 oro 150 oro -

i Società Acqua Pia (Obbligaziom) . . .
.

1e aprile 1880 600 ,, 500
,,
-

Società Generale Immobiliare di lavori
di utilità pubblica ed agricola . . . . .

1° ottobre 1880 500 , 500
,,
-

C A MB I «Ionst LETTERA DANARO lÎ0Bl!ûtÍð

- 526
,,

525 --

ossERV A E10Ni

Preert fatti s

Parigi. . . . . . . . . . . . . . . . . . 00 100 421/ 109 IT - 5 010 - 2 sem; 1880 95 37 112 cont. - 95 67 It¾ñae.
Marsiglia . , , . . . . . . . . . . . . . 90 Banea Generale 67T 75, 677 50, 676 75 fine.
Lione .................. 90 -

Londra
.
.
.
. . . . . . . . . .

. . . . 90 27 75 27 70 - Soc. Acqua Pia anticaMatcia 1065 ûae.

Augusta ................ 90 -

Vienna ................. 90 -

Trieste ................. 90 -

Oro, pezzi da 20 lire . . . . . . . . - 22 08 22 06 -

II Sindaco: A. P nr.

Sconto di Banca . . . , , , , . .



INSERZIONI DELLA Gk22AÍTA UFÉlGIAÏ E DËL REdk0 L'ITALIA 3725

INTENilENŽÄ DÏ ËÏÑÄNZA IN PAVIA DIREZIONE III COMMISSARIATO MÏLITARE
della Divisione di Roma (1Œ)

Dovendosi provvedere alPappalto della riscossione dei dazi di consumo go- AVVISO lÏÎ pfDVVÍSOfÍ0 ÅtÌßlel'8HI6Ill0.Veraativi nei comuni sotto indicati si ryde pubblicamente noto quanto segue: A tenore dell'articolo 98 del regolamento approvato con R. decreto 4 set-1. L'appalto si fa per cinque anni, dal 1° gennaio 1881 al 31 dicembre 1885· tembre 1870, n. 5852, si sotifica che l'appalto della provvista e distauilone2. 11 easone annuo d'appalto complessivo per tutti I comuni sotto indicati dei foraggi, odeorrenti pei cavalli dei vari Co:pi delfesercito (meno quelliè di lire settantanovemila quattrocentequaranta (L. 19,440)• delfarma dai Carábinieri Reali) nella Divisioae militare di Roma (eaalusa3. Gli incanti si faranno per mezzo di offerte segrete presso questa Inten- Pisola di Sardegna), cicè: nei circondari di Roma, Civitavecchia, Frosinone.densa, nei modi stabiliti dal regolamento generale sulla Contabilità dello Velletri, Rieti e Sora, venne provvisoriamente deliberato si prezzi s€guenti,Stato, approvato con R. decreto del 4 settembre 1870, n. 5852, aprendo l'asta cioè:

h ulD2 me landes del giorrnro 8 etràeLbrree ogni scheda di efferta la
Fieno per ogni quint. lire 4 73 - Avena per ogni quint. lire 25 50,

prova di aver depositato, a garanzia della medesima, nella Tesoreria provin. RI inali prezzi ragguagliando la raziome comiosta di chnogrammi 6 di fieno e
ciale una somma eguale al sesto del canone annuo, sulla base tiel quale viene chilogrammi 3 di avena, danno 11 costo della razione in lire 1 018,
bandito l'incanto, e cioè la somma di'lire tredicimila duecentoquaranta (L.13,240). Viene pertanto avvertito il pubblico che il termine utile (istalt) prestabilito
5. L'effeféâe dovia inoltre nella scheda fadicare il domicilio da lui eletto a giorni otto per presentare efferta di ribasso, non inferiore del tentesimo,

nella cittå capoluogo di provincia. scade all'ora una dell'If corrente.
6. Non si terrà alena conto delle cŒerte fatte per persona da nominare. Chiunque intenda fare la suindicata diminuzione del ventesimo dovrà ac-
1. fresso questa Intendenza di finanza e presso la Sottoprefetture di Vo- compagnare l'efferta colla fede dell'eseguito deposito provvisoriò della can-
hers, Mortara e Babbio sono ostensibili i capitoli d'onere che debbono for_ zione prescritta col succitato avviso d'asta in lire 45,000, ed uniformarsi a tutta

e ge del contratto d'appalto. .

le condizioni enunciate nell'avviso stesso,marrees o questa Intendenza sono inoltre ostensibili gli elenchl dei comuni chiusi Roma, li 3 settembre 1880.
Per detta Direzionedi3. e da classe, nonché dei comuniaperti della provincia di Pavia che iso"

(626 Il Sottotenente Commissario: A. ÁVETTAlatamente od in consorzio si trovano abbonati col Governo, con l'indicazione •

en nu bbonamento pattuito, e ciò per gli efetti dell'articolo 28 INTENDENZA DI FINAEiÈA DI CUNEO
8. Lai scheda contenente 11 minimo prezzo di aggiudicazione sarà dal Mini-

stero spedita all'Intendenza di finanza. A IS0 WA$A þôl' ßÿÿ&RO (Ì0Î (IRZÍ Í 00ILSillll0 g0Vel'IlâtÎVÍ
9. Fatendosi luogo alfaggiudicazione si pubblicherà 11 corrispondente av- Si rende nofó che dal terzo lotto dell'avviso d'asta pubblicato il 23 agostoy¡se, scadendo col giorno quattro ottobre prossimo venturo, alle 12 meridiane, 1880, per l'appalto dei dazi di consuma governativi nella provincia di Ongeo11 periodo di tempo per le offerte del ventesimo, a termini dell'articolo 98 del devenei esaladere ventidue comuni costitueng 11 Consopzio di Ceva nel cirregolataento di Contabilità succitato• condario di M udovi.
gaglorg Ÿëliiano in tempo utile presentate offerte ammissibili a termini Il suddetto avviso d'asta resta quindi modificato come segue:dellyrt. 99 del regolantento medesimo si pubblicherà l'avviso pel nuovo in¯

TERZO LOTTO - comuni del circondario di Mondowl.canto, da tenersi il giorno 23 ottobre p. v., alle ore 12 meridiane, col metodo
Canone annuo di appalto L. 84,120.dell'e d Mgi y alla data del deliberamento deflaitivo dell'appalto

1. Alto - 2. Belvedere Langhe - 3. Bone Vagienna - 4. Bonvicino -- 5.10.lib atario dovrà addivenire alla stipulazione del contratto, a norma del_ Caprauna - 6. Carrù - 7. Castellino Tanaro - 8 Cigli -- 9. Clavesana -il de er
b del ca itolato di oneri. 10. Dogliani - 11. Fatigliano - 12. Frabasa Sottana - 13. Gottaaecca - 14l'articL definitivapapprovazione dell'aggiudicaziope è riservâta al Ministero Ig'iano - 15. Lekulo Tanaro - 16. Mpgliano Alpi --- 17. Malpotremo - 19,11.

Finanze, mediante decreto da registrarsi alla Corte dei conti, salvi gli 31argarita
-- 19. Mersaglia - 20. Montanera - 21. Aforokzo - 22 Mutazzanode eti dell'art, 122 del precitato regolamento. .

- 23 Narzole - 24. Niella Tanaro =25. Paroldo - 26. Piozzo -- 27. Pru-e

i presente avviso sarà pubblicato in questa citt!!, nei capiluoghi di circon_ neanoo 28. Roe3c2acigl 29.33 icalatle' Baldi - 30. Salmour -- 3L S. Al-
dario dëlla proylacia, nei comunt m cui i dazi vengono appaltati, nella Gaz-

Cuneo, 1° settembre 1880,cetta OfgefaliBR Regrio e nel Bollettino della provincia'
46L2 L'Intendente di Finanza: SANGUINETTL

ELE 00 i comimi o i pe wäli viene appaltato il dazio consumo COMUNE D I N
L Bagnaria, popolazione 838 - 2. Ilobb o, id. 4632 - 3. Caminata, 18.614 -
Calla di Bobbio, i 1641 - 5. Cerigaale, id. 1094 - 6. Corte 13rugnatellt,
939 7. Fascia, id, 694 - 8. Fontanigorça, Id. 1526-9. Fortuunge, id.957
10. Me16ónico, 16. 1187 - 11. Ottone, id. 3650 - 12. Prego'a, id. 2034 -

id. 1956 - 14. Rondanma, rd. 505 - 15. Rovegno, id. 2017 -13
R img¡ i 06 --17. Sagliano di Crenna, id. 287 - 18. 8. Albano di Bobbio

4 621 19 Santa Margherita di Bobbio, id. 624 - 20. Tybero, id. 4(9 -121. Valdinigst, id. 1228 - 22 Valverde, id, 980 - 23. Varst,id.3013 - 24. Za-
wattarello, id, 1965 .- 26, Zerba, id. 1146 -- 26. Gorreto, ad 971.

Circondario di Mortara.

27, Candia Lomellina, popolazione 2739 - 28. Cassolnovo,18.5402 - 29. Ca-
e' Gior i, id. 686 - 30. Cozzo, 10, 1125 - 31. Frastar lo, id. 2227 -Oarte anocid 2832 - 33. Pieve del Cairo, id. 3548 -- 34. S. G o-gio La-

mellina, id 2838 - 36. Saardi, id. 1794 - 36. Terrasa, Id, 31o - 37, Vellezzo
Lomellina, id. 770.

OIreendario di Pavia.

olssione 2268 - 39. Carbonara al Ticine, id. 1540 -40. Car-38. Bascapè, 09
40. Cava Manare, id. 2483 - 42. Dura Carpignano,id.1015pignago, id.

id 2271 - 44. Mezzana Rabattone, id. 591- 45. Mirabello ed
- 43. Linaro e,

46. S. Martirso Siccomario, id. 1508 - 47. Siziano, id. 1627 -Ut
, d. 1732 - 49. Torre del Mangaño, id. 1643 - 50. Torre deil¾egri,

id. 490 - 51. Travaeò Siccomario, id. 1987 -- 52. Trovo, id. 1030 - 63. Turago
Bordone id. 607 - bl. Zisascq, 18.3871.

Circondario diVoghera.

55. Barbianello, Popolazione 1329 66. Borgorato Mormorolo, id. 843 - 57.
B d. 844 - 58. Bastida, id. 332 - 59. Calvignano, Id. 344 - 60. Ca-osnas i319 - 61. Casanova Lunati, id. 6491- 62 Casei Gerola, id. 2076 -nev no

id. 2057 - 64. Cigognola, id. 1754 - 65. Corana, id. 1194 - 6660 1115 - 67. Donelando, id. 495 - 68. GoNerenzo, id.529- 69. Mon-rua
d. 1287 - 70. Montecalvo id. 1218 - 71. Montesegale, id. 1100taito se

rchielli, id. 344 - 73. Montubecearis, id. 8856 -14. M utesento,Ã. 737 - 7
.
Oliva Gessi, id. 499 - 16. Pietra de' Giorgi, id. 1745 -- 77. Pina-

rolo Po, id. 1501 - 78. Redavalle, id. 1186 - 19. Robecco Pavese, Id. 884 -
80. Roees de' Giorgi, id. 371 - 81. Rovescala, id. 1864 - 82. Santa Giulietta,
id. 2207 - 83. Seriasco, id. 2225 - 84. S. Damia o al Co la, rd. 2071 - 85. Sta-
higlione, id. 1879 -- 86 Torre del Monte, Id. 566 - 87. Verrua Siccomatio,
d. 2191 -- 88. Volpara, id. 495 - 89. Zanevredo, Id. 421.

4625
27 agosto 1660.

FJntendente: ANSELilL

AVYIßO DIPRIMO INCANTO per l'appallo di på ruzione di
un fa¾ricato scolastico nel Rione Archi.

Si deduce a pubblica notizia che il Mun cipio di Auemia 14ediante pubblicaasta concede in appalto la costruzione di tut fibbricate scolastico nel ItioneArchi.

L'appalto ha luogo in b.se del celeelo di stiesa e capitolato specialein data11 marzo 1879, redatti dall'ingegnere comunale ed ostensibili a chiunque nelleore d'uffkfa nella segreteria comunale.
L'incanto si terrà col metodo dei partiti-segreti portanti il ribasso di untanto per cento al correspettivo d'appsIto di lirè 61‡>36 12, risultante dat cal-

colo e capitolato sopradetti.
È accordato il termine, stante l'abbreviazione del medesimo, autorizzata

dalla Giunta comunale in seduta del 28 luglio ultima scorso, fino sHe ore 11
antimeridi:ne del giorno di lunedì 13 corrente mese a presentare nell'ufficio
di segreteria comunale le efferte sigillate, scritte la carts da lira una e got-
teseritte dagli offerenti. I pieghi contenenti le efferte verranno aperti dal fa-
ciente funzioni di sindaco alle ore 12 meridiane.
Le offerte dovranno essere accompagnate da un deposito di lire 6800 a ga-ranzia del contratto e dell'adempimento delle imposte obbligazioni, anche in

rendita consolidata dello Stato od in certificati dei prestiti del comune di An-
cona al valore nominale; da altro deposita di lire 800 in numerar.o a garanzia
delle spese d'asta e contratte , e da un certificato di idoneitä nella costru-
zione di fabbriche con data non anteriore di tre mesi al presente avviso, rl-
laseisto dall'ingegnere civile governativo di Ancona.
La costruzione dovrà essere compiuta nel termine di mesi sei dalla con-

segna del lavoro.
11 termine utile a presentare la offerta di ribasso non minore del vente-

simo sul prezzo di aggiudicazione acadrà al mezzodi del giorno di Venerdt
24 corrente mese, secondo l'orologio del palazzo comunale. L'offerta saràscritta sopra carta da lica una e sottosaritta dall'offerente.
Ancona, dalla Residenza Municipale, 4 settembre 1880.

L'Assessore f. di Sindaco: FREDIANI.
4615 a segretariol N. B. TRINL
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INTENDHZA DI FINANZi DI BOLOGNA
AVVISO D'ASTA.

Dovendosi provvedere all'appalto della riscoshione dei dazi di consumo go-
vernativi nei comuni sotto indicati si rende pubblicamente noto quanto segue:

1. L!appalto si fa per cinque anni; dal primo gennaio 188L al trentuno di-

cembre 1885.
2. Il canone annuo d'appslto è quello indicato nella rottoposta tábella.

3. Gli incanti si faranno per mezzo di oferte segrete presso questa Inten-

denza, nei modi stábiliti dal regolamento generale sulla Contabilità dello

Stato, approvato con Regio decrete del 4 settembre 1870, n. 5852, aprendo l'asta

alle ore dodici meridiane del giorno 18 settembre corrente.

4. Chiunque intenda conácrrervi dovrà untre ad ogni schada di oKerta la

prova di aver depositate, a garauzia della medesima, nella Tesoreria pro-

vincial6 una somma egual äl sesto del sanone annuo di ciascun lotto sulla

base del quale viene han to fineanto.

5. L'offei•ente dovrà inoltre nella scheda indicare il domicilio da lui eletto

nella città captluogo di provincia.
6. Non si terrà alena conto delle offerte fatte per perB0Ba da nominare.

7. Presso questa Intendenza di finanza, nonchè presso le Sottoprefetture di

Imola e di Vergato, sono estensibili i capitoli d'onere che debbono formare

legge del contratto d'appalto.
Presso questa Intendenza sono ostensibili gli elenchi dei comuni sperti per

ciascun circondario che isolatamente od in consorzio si trovano abbonati co'

Governo, con la indicazione del canone arinuo d'abbonamento pattuito, e cið

per gli effetti dell'articolo 28 del capitolato d'oneri.
8. La scheda contenente il minimo prezzo di aggiudicazione sarà dal Mi-

nisteró spedita all'Intendenza di finanza.
9. Facendosi luogo alla aggiudicazione si pubblicherà il corrispondente sv-

viso, scadendo col giorno 3 ottobre p. v.,alle 12 meridiane, il periodo di tempo
per le oferte del ventesimo, a termini dell'art. 98 del regolamento

di Conta-

bilità succitato.
Qualora vengano in tempo utile presentate oferte ammiseíbili a termini

delfart. 99 del regolamento medesimo si pubblicherà Ikvviso pel nuovo in-

canto, da tenersi 11 giorno 18 ottiobre p. v., alle ore 12 meridiane, col metodo
della eatinzione delle cánd le.

10. Entro dodici giorni dalla data del deliberamento definitivo dell'appalto
11 dehberatario dovrà addivenire alla stipulabione del contratto, a norma del-
l'articolo 5 del capitolato d'oneri.
11. La definitiva apprevezione delfaggiudicazione è riservata al Ministero

della Finanze, mediaate,deereto da registrarsi alla Corte dei conti, salvi gli
effetti dell'art. 122 del prgeitato regolamento.
Il presente avviso sarà gubbli ato ha questa città, nei capiluoghi di circon-

dario della provincia, nei comuni in cui i dami vengono appaltati, nella Gam-

ge#a Ufficigo 44 Regt à nel Bollettino dena provincia.

COMUNI APERTI
CANONE

AM ON E

amano da farsi

da appaltarsi a garanziacomplessivo dell'oilerta

1 Circondario di Bologna.
Baricella, Bazzano, Castolfcanco del-
l'Emilia, Crevalcore, Galliera, Laia-
no, Malalbergo, Minerbio, Molinella,
Monghidoro, Monterenzo, Monteve-
glio, Motzuno, Pianoro, S. Giorgio di
Piano, S. Pietro in Casale, S. Agata
Bolognese, Savigno . . . . . .

2 Circondario d'Anola.
Casal Fluminese, Castel Guelfoi D zza,
Medicina, Mordano . . . . . .

Circondario di Vergato.
Camagnano, Caprara Sopra Panico, Ca-
aio e Casola, Castel d'Aiano, Casti·
glione dei Pepoli, Gaggio Montano,
Granaglione, Lizzano la Belvedere,
Pian del Voglio, Porretta, Tavernola
Reno, Vergato .

L. 91,200 > L. 15,200 a

a 19,100 > > 3,183 33

* 16,700 > > 2,783 33

Dall'Intendenza di Finanza in Bologna, addi 2 settembre 1880.

4641
L'Intendente: CLETI-MENI.

INTENDENZA DI FINANZA DI FORL1
Avviso d'Asta.

Dovendosi provvedere all'appalto della risecesione dei dazi di consumo go-
Ternativi nei comuni sottoiadicati, si rende pubblicamente zioto quanto segue:
1. L'appalto si fa per einque anni, dal 1° gennaio 1881 al 31 dicembre 1885.

2. Il canone annuo d'appalto complessivo per tutti i comuni sottoindicati
è

di lire sedicimila novecento (L. 16,900).
3. Gli incanti si faranno per mezzo di offerte segrete presso quest'Inten-

denza, nei modi stabiliti dal regolamento generale sulla Contabilità dello

Stato, approvato con Regio decreto á settembre 1870, u. 5852, aprendo l'asta

alle ore 12 meridiane del giorno di lunedi 27 settembre 1880.

4. Chiunque finanda concoriervi dovrà upire aiogni schedi di cifirta la
prova di avei deÿositatoi gargzia della medesima nella TesórerÏa provín-
eiale una somma eguale al sesto del canone annuo sulla base del quale viene

bandito l'incanto, e cieb la somma di lite 2816 67.

5. L'offerente dovrà inoltre nella scheda indicare il domicilio da lui eletto

nèlia cittä capoluogo della provincia.
6. Non si terrà alcua conto delle oferte fatte per persone da nominare.

7, Presso questa Intendenza di 11aanza, e presso le Sottoprefetture di Cesena

e Rimini, sono ostensibili i capitoli d'onere che debbong formare legge del

contratto d'appalto.
Presso questa Intendenza di fiaanza sono ostensibili l'elenco dei comuni

chiusi di 36 ee classe, nonché dei comuni aperti della provincia che in eine
sorzio si trovano abbonati col Governo, con la fadicazione del canone aanno

d'abbonamento pattuito, e ciò per gli efetti dell'art 28 del capitolato d'oneri.
8. La scheda contenente il minimo prezzo di aggiudicazione sarà dal Mini-

stero spedita all'Intendenza di finanza.
9. Facendoai luogo all'aggiudicazidae si pubblicherà il corrispondente av-

viso, seedendo col giorno 15 ottobre 1880, alle ore dodici meridiane, il periodo
di tempo per le offerte del ventesimo, a termini dell'art. 98 del regolamento
di Contabilità succitato.
Qualora vengano in tempo utile presentate offerte ammissibili, a termini

deWart. 90 del regolamento medesimo, si pubbliehera l'avviso pel nuovo 10-
canto da tenerei il giorno 6 novembre 1880, alle ore 12 meridiane, col metodo
della estinzione delle candele.

10. Entro dodici giorni dalla data del deliberamento defioitivo dell'appalto
il deliberatario dovrà addivenire alla stipulazione del centratto, a norma del-•
l'art. 5 del capitolato d'oneri.
11. La definitiva approvazione dell'âggiudicazione è riservata al Ministero

delle Finanze mediante decreto da registrarsi alla Corte dei conti, salvi gli
effetti dell'art. 122 del precitato regolamento.
Il presente avviso sarà pubblicato in questa città, nei capiluoghi di circon-•

dario della provincia, nei comuai in cui i da21 vengono appaltati, nella Rag-
zeña Ufficialedel Regno e nel Bollettino della provincia.

ELENCO DEI COMT.TNI.
Circondario dI For11,

1. Civitella - 2. Fiumana - 8. Mortano - 4. Predappio,
Circondario di Cesena.

1. Cesenatico - 2. Montiano - 3. Roneofreddo - 4. Roversano.

Circondario di Rimini.

1. Coriano - 2. Gemmano - 3. Misano -- 4. Mondaino - 5. Montecolombo
- 6. Montefiorito - 7. Montegridolfo - 8. Monteseado.

Dalla R. Intendenza di Finanza, Forll, 2 settembre 1880.

4609 L'intendente: BASSANO.

IL PREFETTO DELLA PROVINCIA DI ROMA
Veduta la lettera dell'uflielo del Genio divile 26 sgostó corfente, n. 6544, con

cui si notiflea essere stato disposto il collaudo dei lavori della 8. C. O. dal co-

mane di S. Polo del Cavaliert alla Marentmana Inferiore, appailtata il signoi
Feliee Genga;
Veduto Particolo 360 della legge sul lavori pubblici allegato F, di (Inella 20

marzo 1865, n. 2248;
Veduto l'articolo 81 del regolamento approvato ecl R. decreto 19 dicembre

1873, n. 2854,
Notifica:

Tutti coloro che vantassero crediti contro il suindicato appaltatore per ee-
capazieni permanenti e temporanee di stabili e danni relativi o per effeito
dei lavori eseguiti, potranno presentare i loro titoli os questa Prefettura o

al signor sindaco di S. Polo dei Cavalieri
_

entro i trenta giorni successivi a
quello in cui il presente sarà inserito nella Gazze#a UffecialeAel Regno.

Decorso tale termins non si farà più luogo a procedere per tali crediti nei
modi indicati nell'art. 361 della precitata legge, e dovranno i creditori agire
col mezzo dei magistrati ordinari e nelle forme stabilite dalla Procedura
civile.

Roma, addi 30 agosto 1880.

ges Per il Prefeno: WINSPEARE.

BANOA SICILIANA.
(26 pubblicazione).

- In conformità di quanto è disposto dalPart. 30 degli statuti sociali, i signori
azionisti della Banca Siciliana sono convocati in assemblea generale ordina--
ris, che avrà luogo il giorno 26 settembre p. V., alle ore 10 ant., nell'auÍa
della propria sede, in via San Giacomo (palazzo Calapaj).

Ordine del giorno:
1. Relazione del Consiglio di amministrazione e dei censori;
2. Presentazione dei conti e bilanci;
3. Elezioie di consiglieri i amministrazione in surrogazione del sigage(

1. Fischer dav. Massimiliano 2. Attanasio cav. Giovanni; 3. Loteta cavaliere
Francesco; 4. Marangolo Giovanni di Francesen, scaduti di utlicio. Restano la
carica i signori: 1. Vadalà Romano Giuseppe; 2. Grima Gioacchino; 3. Cuomo
cav, Gennaro.
4. Elezione di tre censori, in surrogazione dei signori: 1. Bonsignore Mario:

2. Simeone comm. Giuseppe; 3. Chelli Fortunato.
Messina, 23 agosto 1880,

4416 Il Presidente del Consiglio d'amministrazione: M. FISCHER.
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delPart. 99 dât réirèÏ¾tdÑrito medpuno si pubbliehärà Likkië nooro in-
canto dä tendisiíàÍ È Ro 2 della stãsso niese, 416 ori11 col metodo

AVVISO D'ASTA per H giorno 21 etternWe188 aeireatinzione aene annaeie.
Si notifica al pubblico che alle ore 4þomeridiane del giorno suddetto a pro-

10. Entro dodici giorni dalla data del deliberamento definitivo delPappalto

cederà in Roma; avanti il signor direttore del Genio militare, nel locale della
it deliberatario dovrà addivenire alla stipulazione del contratto a norma del-

Direzione, in via det Qairinale, na 11, piano secondo, alPappalto seguente me-
ait.kdel capitolato d'oneri,

d;ante partiti segreti ed in base al regolamento 4 settembre 1870, n. 5852:
1LIA definitiva approvazione delPaggiudicazione à riservata al ¾inistero

Lad i conäölidamento dellä Casúma Cinfarra in Roma, se nanz , m i te eeratoo da re a arsi alla Corte dei conti, salvi gli

mmontare di kre 30,000• Il presente avvise sarà pubblicato in questa città, nei capoluoghi di circona
L'ira ésa è duratura per giojul cento decorribili dalla data del verbale drio, nei comuni la cui i dazi vengono appaltati, nei rimanenti comuni dálla

consegas del lavori. provincia, nella Gazze#a Ufgefale del Regno e nel Bollettino della provinciÂ.
L'imýresa è vincolata alfosservanza delPestimativo in data 25 luglio 1880 omuni ontgÞ n uti II lotto
il quale è visibile presèo questa Direzione nella ore d'uflielo
Gli aspiranti alPappalto dovranno presentare alla Commissionè delPincanto

bolo a a p iolo Se oo otignola

le loro oferte stene su carta filîgranata col bollo ordlaurlo di una lira, senza - Massalomb r - Fusignano Conselice - Àlfonsine - Ass gaano
r remme a bi o

Ac i se ien pieenthsuggelInto, e separatamente ant ran none annuo lire 55 200 - Modáre del deposito per con or

16 Un certificato di moralità rilasciato in tempo prossimo all'incanto dalla Ravenna, 31 agosto 1880.
autorit¥politica o munieîpsle del luogo m cui sono donuelliati; 4613
2e Un attestato di persona delfarte; di data non anteriore a due mesi, con-

DÌaten n S. GRÅSËL

fermato specifleatamente per l'opera in appalto dal direttore del Genio mili-

tare Û Roma, il quale assieuri chefaspirante abbia dato prove di perizia e
dÏ suíÈšiirde pratica nello eseguimento o nella direzione di altri contratti

d'appalto di opere pubbliche o private
3e Una ricevata dalla quale consti che l'aspirantaha depositato presso que-

sta Direzione, ovvero presso PIntendenza di finanza di Roma, il deposito
canzionale di Ifre 3000 in contanti, od in rendita del Debito Pubblico al por-
tatore, al válore di Borsa della giornata aritecedente a quella in cui viene

operato il deposito.
Gli attestati di cui al n. 2 dovranno essere presentati o spediti per la con-

ferma del direttore non più tardi delliorno 19 del corrente mese.

I depositi di cui al n. 3 saranno rieevati da questa Direzione Alalla ore 9

alle 11 antim, del giorno d'íneanto.
Il ribasso nella scheda dovrà ei re cléramente espresso, oltre che in cifre,

in tutte lettere, sotto pena di¾ullità dei partiti, da pronunziarsi seduta stante
dalPantorità presiedente Pasta.
11 481166 amentiseguità a favore delPaspirànte ché avýà offerto sul prezzo

suddetto un ribasso di un tanto per cento maggiore od almeno pari al ribasso
minimo stabilito nella schéda Ministeriale, che sarà deposta sut tavolo alla

apertura dilfineanto e eh verrà aperta dopo che si saranno riconosciuti tutti
i partiti presentati.
Sono fissati a giorni15 i fatäli per il ribassò non inferiore al venteëimo sal

prezzo d'aggiudicazione essi scadrgano alle ore 4 pomeridiane del giorno 8

ottobre p. v.
Eatro &,giorni dall'avvenuto deliberamento definitivogyggiudicatario dovrà
presentarsi a quesii Direzione per la stipulazione del contratto.
Le spese d'asta, di hollo, 41 gegistro, di segreteria ed altre relative sono a

earleo del deliberatario, il quale dovrà anticiparne l'importo all'atto della

stipulgaione del contratto.
DÀ(o in Roma, addì 3 settembre 1880. Per la Direziong

(ßgl Il ßegretario: O. FIORY.

INTENDENZA N FINANZA DI RAVENNA
AVVISO IVASTA.

Ad istanza del signor Ferdinando Buonaccorsi del fli Gianappe,
tante legale della Banca Generale in Roma, appaÏtatrieå dàÜa ricevitoria p
vmelald di Ronia, si rende pubblico 11 seguent

AVVISO.
I giorno 25 settembre 1880, ad ore 10 antimeridiáne, ed opeorrendo un

secondo e terzo esperimento nel giorni 2 è 8 alitobricottente anno, avrÀ luogo
nella Regia Pretura di Valmontope la subasta dei seguenti fondi, postimel
comune di Artena, già Montefortino, a danno del signor Deangeli Tobia
L Terreno vignato, olivate, vocabolo Majottini o Projattini, dell'estensione

di 2 05, sez. 12, part. 1335, del valore ceastario di sendi 5 09, condaante col
bem del Rosario, Riccitelli e stråda.
2. Tefreno vignato, contrad tiÁdà het Oo ento, dell'estensione di 3 25;

sez. 16, part. 1336, del valore censnario di soudÍ 12 75econfinante cogli eredi
Bujo, Tomassei Cesare e strada,
8. Terreno seminativo, alberâto, contrada Fontana del Fico, dell'estensione

di 3 25 e 3 63, sez. 16, part 1407, 1409, del valore censnario di scudi 21 12 e
20 65, confinante con Landi Luigi, Zeloni ßamuela e strada.
4. Terreno seminativo, Voënbolo Lafaceaëeia dell'étensi nedí897,sez.1

part. 1141, del valore censuario di seuði $3 10, confin col principe Ë
ghese, Confraternita del Rosario, Gugliëlmeni.
5. Terreno (come sopra), delPestensione di Is 50, ses. 12, part. 693 e 691, del

valore censnario di seudi 18 70 e 2 50, conilaanti principe Borghese, Confra-
ternita del Rosario e strada.
G. Cásamento in via Cavour, civico numero 5ô, part. 1591 sub.1, 1591 sub. 2,

1591 sub. 8, 159L sub. 4. confinante coi frafelli Onorati, vicolo delle Prece e
strada.
7, Ocea in via Celsi, civico no 9, part. 1584, 158 sub. i, cânfinante eogli eredi

Fätilano, Balelli Olimpio e Celsi-Nicola.
8. Due ambienti in via Cardelli, civico no 20, part. 1584 e 1584 sub. 1, confi-

nante con Bottoni Pietro, Valeri Pãsguale e sitada.
9. Cantina e grotta con altri 2 vani, di viõelo dellè Prece hÏviáo nuinëro 1

part 1697, 1597, 1598, 1599, 1550 sub. 1 confinante con Iiuisa Leonardi iË
Zeloni e vicolo delle Prece.
Il valore censnario dei numeri 6, 7 $ e 9 è della complessiva somma di

lire 157 50.

Dovendosi provvedere all'appalto della riscossione dei dazi di consumo go-
Vernativi net comuni aperti sotto indleati, si rende pubblicamente noto quanto
segue:
1. Idappalto si fa per eingue anni dal 1 gennaio 1881 al 31 dicembre 1885,

in un sol lotto per tutti i comuni descritti qui sotto.
2. Il canone annuo dell'appalto è di lire 55,200 (cinquantacinquemiladuecento).
3. Gl'incanti si faranno per mezzo di .offerte segrete presso questa Inten-

deäsa,Àei moñL stabiliti dal regolamento sulla Contabilità generale dello

Stato, approvato con R. decreto settembre 1870, n. 4852, aprendo Pasta alle
ore 11 antimeridiane del giorno 20 prossimo settembre.
4. Chiunque intenda eencorrervi dovrà unire ad ogni scheda di offerta la

provasdi aver depositato, a garanzia dellamedesima; nella Teageria provinciale
una sämina eguale al sesto del canone annuo sulla base del quale viene ban-
dito Pinhänfo.
5. IÉÈ$re te donå inoltre n lla scheda indicare il domicilio da lui eletto

nella eittà capolnogo di provincia.
ß. Non si terrà alcun conto delle efferte fatte per pèrsona

da nominare.

7. Presso questa Intähdenža di Finanza, presso le Sottoprefetture di Lugo
e Faenza, nonchè presso i magazzini delle privätiae e gli affiel del Registro
della grovineia soiio ostensibilti estiiteli d'onere che debbono formare legge
del cóntratte d'appalto.
8. La saheda contenente il kinimum del rezzo di ággiudiessione sarà dal

Ministero spedita alPIntendenza di Finanza.
9. Facendosi luogo alfaggiudicazione si pubblicherå il corrispondente av-

viso, sê¾dendo coi giorno 5 ottobre p. Y, alle 11 antimer., il periodo di tempo

päi le offerte del ventesimo, a termini dell'art. 98 del regolamento
di Conta-

Pilità sueeltato.
Qualora vengäno in tempo utile preséntate offerte aminissibili a termini

I detti fondi sono posti in vendita col prezzo minimo, in complesso, di lire
6580 66, somma da depositarsi in garanzia delfofferta, fire 329 03.
Il prezzo dovrà sborsarsi nei tre gioral successivi all'aggiudicazione.
Le spese tutte saranno a carico del deliberitario,
Roma 11 & settembre 1880.

4621 Il Ricevitore provinciale: FERDINANDO BUONACCORSI.

P. N. 51071.

A V VISO.
Con decreto Prefettizio 30 agosto prossimo passato, n. 28096, à stato ordinato,

a senso e per gli efetti degli articoli 17 e 18 della legge 25 giugno 1865, nu-
mero 2359, sulle capropriazioni per esusa di pubblica utilità, il deposito nella
segreteria di questo Municipio del piano particolareggiato d'esecuzione com-
pilato dalPingegnere capo della Società delPaegna Pia Angea Marcia per la
castruzione d'Im secondo eifone della conduttura della medesima aequa oon
la deviazione da Ponte Mammelo alla nuova Porta S. Lorenzo, insieme al-
Felenco delle zone da espropriarsi, coll'indicatione del prezzo per ciascuna
zona cEerto.
Il piano sopra specificato rimarrà a disposizione del pubblido presso la se-

greteria anzidetta per giorni quindici decorrendi dalla data del presente, dalla
ore 9 ant. alle 3 pom. nei giorni feriali, e.dalle 10 ant, alP1 pom. nel festivi,
affinchè chiunque vi abbia interesse possa prenderne conoseenza e proporre
in merito di esso le sue osservazioni.

Roma, dal Campidoglio, (settembre 1880.
Il if. di Sindaco: A. ARMELLINI.

4624 11 ßegretario generale: A. VALLE.
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AVVISØ. (2• pubblicazione) - 8. Terreno, sez. 2., n. 76, conBaa ESTRATTODI B A ND O.

(26 pubblicazione) REGIO TRIBUNALE CIV1LE
Miccicilli, D'Alesio, Atomo - 4. Ter (26 pubblicazione)

Con decreto 3 agosto 1880 11 Tribu¯ 4toivitavecchia. ree 'i S nr gDia318,c n e a NeH'adienza del giorno 14 ottobre

e lacrin ee corrr ha ei na ed s
EÃratto i bando venale per ernata n. 304, confina Dà Nardis, Lucchett ' ,

se ueen
luta proprietàai eignori Cotti cav. Gaè,. di

beni 47nmobili al pubbaco encanto. Soaragio - A TerrLnoises. 76, n. 28 nale di Viterbo si procederà, sull'l-
tano e Gesare Luigi quali eredi uni- Il sottoscritto cancelliere del Tribu- cantlaa steg at S orenzo, Ospeda stanza dell'Istittito del Credito Fon-

versali testamentari del defunto loro utie suddetto
Tenoto al pubblico ch- - 7. Casa lavia della Croce, mmappa diario del Banco S. Spirito in Roma,e

padre cav. avv. Giacomo il certilleato
nel giorno di mercoledì 13 venturo ot- unm. 200,

di tre vam, conflaa strada per esso del suo direttore signor com-

n. 447631, corrispondente al n. 62331, tobre, alle ore 11 antimeridiane, nella Macei -- 8. Casadi trediefvani, mappa mendatore avv. Pietro Perieoli, ed a

delPannua rendita di lire 25 sul Debito
sala delle udienze del Tribunale me- n. 290 enb. 1, via della Croce, connaa danno dei coningi Liberato Ancillao e

Pubblico, consolidato 5 per cento in- desimo,
come sopra - 9. Stalla, via de, a Croce, Dolcissima De-Angelia di Sutri (cir-

testato a favore del suddetto Corti Ad istanza della Cassa di Risparmio n. 292 - 10. Casa di tre vani, via Ce¯ condario di Viterbo), alla vendita per

cav. Giacomo fu Gaetano, in data To- di CivitaŸeechia, domiciliata elettiva- nicelle, n. 443 di appa' incanto giudiziale dei seguenti stabili,
rino 22 ottobre 1862, col n. 3310&i del mente presso lo studiolegaledelsignor 4620

Avv. GIUSEPPE ÛALLONI þrOO• CiúÊ•

registro di postzione. avv. Giacomo D'Ardia,procuratore,dal 1. Primo e secondo piano a sonitta

Ed autorizzava la Direziáne Gene- quale è rappresentata. REGIO TRIBUNALE CIVILE della casa posta in Satri, contrada

rale del Debito Pubb7eo del Regno a A dänno di Gio. Domenico Grazioal di civitavecchia.
Porta Nuova o Mergoli, civico n. 220,

trasferire in capo ai predetti Corti ca¯ e Otterida Mori, tento in nome proprio Bando venale. - Vendita di bene immo-
confinante al di sotto con la casa di

valiere Gaetano e Cesare Luigi del fu come coerede del defunto di lei ma- bile al pubblico incanto.
Domanico Ancillao, per due lati con la

car. avy,,cato Giacome, domteitiati ip rito Filippo Graziosi e del di lei figlio strada, e per gli altri lati con la casa

Totino,iteertificatosopra descritto,con Angelo, morti ambedue in pendenzadi
SECONDO ESPERIMENTO. di Sábastiano e fratelli Patricelli, e

rilasciarne altro esigibile a Torino, non giudizie, quanto come madre tutrice e Nel giorno di martedi 6 ottobre anno con la chiesa di S. Sebastiano, distinta

che ad eseguire a favore dei medesimi caratrice dei minerenni Vincenzo ,
corrente 1880, alle ore10 antimeridiane, in catasto alla sezione 16, numero di

fratelli Corti il pagamento dei seme¯ Luigi, Giuserve e Giuseppa figli ed nella sala d'udienza del Tribunale sud- mappa 31 sub. 2.

stri arretrati non stati esatti. eredi del fu Filippo Gfaziosi e coeredi detto, .

2. Terreno vignato, posto nel terri-

Torino, 20 agosto 1880 del loro fratello Angelo, tutti domiei-
Ad istanza della signora Giulia Sor- torio di Sutri, contrada Condotti e

4519 PIETRO ŸERRANTE AVV• listi & OÏVitgV600hí29 00BlumBOi, rentìûl VedCVA BlâBI. que.le madre strada di Ronciglione, cotifinante al-

Saranno osti all'ineanto e delibe- avente
la patria potestä sopra Bene- l'ovest col bent di don Vincenzo et

REGIO TRIBUNALE CIV1LE rati al maggior offerente a termine di
detto Blasi figlio ed erede del fa Bal- Anna Cialli, al nord con la strada di

di Viterbo* I e enti immobili situati in
dassare, Ronciglione, all'est coi beni di Andrea

i bNicazione)
egge i

,

u A carico della signora Maria Grazia e fratelli Mezzadonna, el sud con la
26 pu questa ci a. Nicolai in Castagna, strada dei Condotti e beni di Gioac-

11 ifottobre 1880, alle ore 11 autt- L Stalla in Camporsino, al civico Sarà posto all'incanto li seguente chino Faraoni, descritto in estasto alla
meridiane, nella sala del predetto Tri- u. 165, segnata in mappa col n. 67, immobile: eezione la, numeri di mappa 1572, 1573,
banale, ad jetanza

di Rosi avv. Fran- conünanti i beni del Demanto, Conver- Fondo rustico posto nel territerio di [574, 1579, della superficie di ettari 1

cesco ed Angelo, di Faleria; saranno gani e Caravani, gravata del tribut Civitavecchia, in vocabolo Palazzaecio, ari 47 e cent. 50, gravato dell'annua'
venduti al pubbheo ineanto a danno di annuo diretto verso lo Stato in lire11 25 contrada Bisagne e Ristretti, vigaato, canone di scudi 3 28 1:2, pari a lire
Domenico e Giuseppina Agneni fu Fi- II. Casamento in via Adriana , ai ätivo con tutti i fabbricati iti esistenti, 17 54, a fsvore del Seminario di Sutri.
Ilppo inversonadiMaria-Rosa Di-Da numeri civici 33, 34, 35 e 36, segnate segnati in mappa coi nn.29, 30, 31,8A, 3. Terreno cannetato, posto nel ter--
rio, vedova Agnent, e Don Giovanni in mappa col numeri 92 (sub. 1), 93, 94 379, 552, 572, confinanti Guglielmotti, ritorio suddetto, contrada Mola diPro-
Agnoni, la primaquel madre e tatrice

e 95, confinanti Manzi Luigi,D'Angelo fratelli Annovazzi e strada di S. Li- monte, cotÌiuante al sud coi heat gi

legittima, il secondo come tutore te.¯ fratello e Sabatini, gravato come 89- boria, suddiviso al catasto in due se- Francesco e fratelli Mezza4cana, al
stamentario dei suddetti due minor!« pra del tributo verso lo Stato in parati fondi, cioè l'uno come rustico nord coi beni di Bernardino Guidi et
numero nove fondi rustici ed urbant' lire 880 31 annue, comprende 11 terreno con casa e corte alPovest con quelli di Sebastiano Ferri
posti nel territorio di Faleria, allecon- III. Stalla in via dei Graeri, al et- a fientle ai numeri di mappa, sez. 26, ed Alessandro Capotondi, descritto in
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